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Prima di tutto però, il nostro sentito ringraziamento va alle Imprese costituenti il campione statistico da noi intervistato anche per il prezioso tempo ancora una volta sottratto al loro lavoro di veri protagonisti dello sviluppo. 
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Premessa

Il presente rapporto, il quarto della serie, si riferisce all’indagine sulla congiuntura industriale relativa al secondo semestre 1998.

Come di consueto essa è basata sulla rilevazione diretta di dati su un campione di imprese manifatturiere effettuate tramite questionario. Con esso vengono acquisite notizie sull’andamento della produzione, sui processi produttivi e sulla produttività del settore in relazione alla situazione degli ordinativi e di altri fattori della produzione.

Il rapporto, mantenendo la impostazione dei numeri precedenti, comprende una prima parte in cui viene analizzata la situazione generale dell’andamento economico, una seconda parte in cui viene analizzato l’andamento congiunturale del settore industriale-manifatturiero, a cui sono abbinate talune specifiche problematiche che costituiscono un argomento di attualità, ed una terza parte per il settore delle costruzioni. 

Il tutto viene corredato con la appendice statistica contenete alcuni dati essenziali per delineare taluni profili essenziali del contesto economico regionale nello scorcio temporale riferito al periodo interessato dalla indagine.

Per il settore manifatturiero, l’analisi congiunturale, essendo basata su un rilevamento diretto, mette in evidenza in modo puntuale aspetti di consuntivo e questioni connesse alle prospettive che derivano dai programmi produttivi messi in atto dalle imprese, non solo come rilevato dal portafoglio ordini ma anche come aspettativa.

L’indagine ha riguardato anche un piccolo campione di imprese del terziario avanzato che più strettamente sono legate alle imprese manifatturiere ed il cui andamento produttivo consente di capire meglio qual è l’incidenza che hanno taluni importanti fattori sul processo produttivo.

L’argomento di attualità, trattato con la rilevazione diretta a cui fa capo il presente rapporto, rientra nel filone dei fattori di ostacolo a fare impresa e specificamente i livelli di adeguatezza e di efficienza di servizi pubblici connessi alla comunicazione, ai trasporti ed alla erogazione di energia.

1.  L'ANDAMENTO ECONOMICO DI FONDO

1.1 L’ANDAMENTO GENERALE 

Il secondo semestre dell’anno 1998 ha confermato ed accentuato quanto di negativo si era venuto manifestando nello scorcio del primo semestre. Il rallentamento della crescita economica, già segnalato dai principali indicatori di fondo come la domanda interna e la domanda estera, si è poi venuto traducendo in un concreto rallentamento del processo produttivo. Tuttavia nel contesto degli impieghi, anche se non in modo vivace, gli investimenti si sono mantenuti su buoni livelli tanto nel comparto pubblico che nel privato e più specificamente nel segmento delle imprese manifatturiere.

L’evoluzione dell’economia italiana in termini complessivi ha messo in evidenza una ulteriore caduta registrando a consuntivo dell’anno un risultato decisamente al di sotto delle aspettative in risposta ai programmi messi in atto. Puntualmente i timori connessi ai vincoli introdotti con la politica monetaria relativa al processo di unificazione, hanno avuto un chiaro riscontro in una progressiva perdita di competitività dei prodotti italiani sui mercati esterni all’Unione Europea e tra l’altro si è venuto attenuando man mano anche quel clima di fiducia legato alle attese, che di riflesso, nell’ultimo scorcio dell’anno, ha provocato anche un rallentamento degli investimenti nel sistema delle imprese. 

L’insieme di questi fattori ha fatto conseguire in definitiva all’economia italiana un risultato, come indicato dai principali istituti specializzati, ben al di sotto delle previsioni del documento di programmazione economica e comunque compromesso da una serie di fattori di indebolimento di carattere strutturale tra i quali spicca, in termini più significativi, anche un calo dell’occupazione e l’avvio di una fase riflessiva negli investimenti.  

La caduta, registrata anche dalle inchieste dell’ISAE (ex ISCO-ISPE) evidenzia riflessi negativi in generale su tutti gli indicatori, compresa la domanda interna nell’ambito della quale si è confermato il rallentamento già avviatosi nello scorcio del primo semestre.

Sul fronte dei consumi finali, e specificamente quelli delle famiglie, si sono mantenuti andamenti in contro tendenza che hanno confermato un clima di fiducia relativamente positivo, fenomeno questo che ha avuto riscontro anche nel mantenimento di buoni ritmi di formazione nel risparmio che è stato finalizzato non solo alla accumulazione ma anche verso forme di investimento implicito come l’orientamento su aree di tipo speculativo.

A fronte del mantenimento di un buon clima di fiducia da parte delle famiglie, si sono rafforzati anche gli impieghi in beni durevoli, tra i quali l’investimento in abitazione ha riscosso buoni risultati, pur rimanendo, su livelli ancora non sufficienti per rimuovere le incrostazioni che frenano la ripresa del mercato immobiliare e l’intero ciclo produttivo del settore delle costruzioni.

Sul fronte della domanda estera il secondo semestre ha registrato un peggioramento di tutti gli indicatori non solo sul versante esportativo ma, nello scorcio dell’ultima parte dell’anno, anche sul fronte delle importazioni. Sul fronte del mercato del lavoro le cose sono andate ancor peggio rispetto a quanto si veniva paventando sulla base dell’andamento del primo semestre. La decisa caduta occupazionale, che specificamente ha riguardato la grande industria assieme al contenimento di nuova occupazione, provocato dai processi di ammodernamento e di riconversione anche della piccola impresa, ha in definitiva depresso il mercato del lavoro più di quanto non venisse previsto sulla base dell’andamento del primo semestre.

La situazione, così come si evidenzia dal quadro più attuale, riconferma a pieno la negativa incidenza di alcuni fattori di funzionamento del mercato del lavoro tra cui, soprattutto, talune caratteristiche dell’offerta di lavoro come la mancanza di flessibilità, la ridotta qualificazione e la scarsa propensione della stessa alla mobilità nel territorio.

Stante tale situazione gli aspetti problematici del mercato del lavoro, più che attenuarsi, vanno producendo negativi riflessi sull’intero sistema economico rispetto al quale la rigidità resta il principale fattore di negativo condizionamento, considerato che essa costituisce il principale ostacolo per l’abbattimento del costo del lavoro e che, per il più elevato livello che esso ha rispetto alle altre economie europee, concorre di fatto a ridurre la competitività delle nostre imprese sul fronte del mercato estero.

Previsioni economiche per il 1998 

(var. % sull'anno precedente, salvo diversa indicazione) 



OECD
ISCO
CSC
Prometeia
IRS
WEFA
CER
Consensus


dic. '97
nov. '97
dic. '97
dic. '97 
gen. '98
gen. '98
feb. '98
feb. '98

Pil
2,1
2,2
2,2
2,4
2,2
2,2
2,2
2,3

Importazioni
6,6
7,5
7,1
7,6
7,3
7,0
6,3
n.d.

Esportazioni
6,4
6,5
7,2
6,5
5,5
6,0
6,7
n.d.

Domanda interna
1,9
2,2
2,0
2,5
2,6
2,3
2,4
n.d.

Consumi famiglie
1,9
1,5
1,8
1,8
2,0
2,3
2,1
2,0

Consumi collettivi
0,2
0,0
-0,1
-0,3
-0,1
0,5
0,0
n.d.

Investimenti fissi lordi
3,4
5,3
4,4
5,6
5,9
3,5
5,1
5,0

Produzione industriale
2,6
n.d.
2,5 (a)
2,7
n.d.
3,3
n.d.
3,0

Tasso di

disoccupazione (%)
12,2 (*)
11,9 (*)
12,1 (*)
11,9 (*)
n.d.
11,9 (*)
11,1 (*)
11,9 (*)

(*) definizione Eurosat

valore aggiunto dell'industria in senso stretto Fonti: varie





1.2 IL QUADRO REGIONALE 

Il secondo semestre 1998 anche per l’economia abruzzese è stato un periodo riflessivo. Dopo gli spunti migliorativi del primo semestre l’economia regionale ha decisamente rallentato il passo con una caduta di ritmo che ha avuto riflessi negativi su un insieme di fattori e situazioni che hanno riguardato in generale tutta l’economia, ma che più puntualmente hanno investito il settore industriale ed in parte alcune componenti del terziario. Sebbene nel corso del primo semestre siano state registrate tendenze positive attraverso alcuni indicatori di carattere generale, come la nascita di nuove attività (iscrizioni presso le camere di commercio) e la diminuzione della disoccupazione, per la seconda parte dell’anno la tendenza è stata tutta di segno diverso con una generale caduta del clima di fiducia.  In Abruzzo, nel corso del secondo semestre, a differenza di quanto è avvenuto a livello nazionale infatti si sono evidenziati andamenti che nella generalità propendono su valori negativi come ad esempio l’andamento riflessivo degli investimenti in quasi tutti i settori, o il rallentamento della domanda delle famiglie che pare non abbia risentito positivamente della marcata tendenza alla riduzione del costo del denaro e della caduta dell’inflazione.

In particolare l’andamento degli investimenti del settore privato e specificamente quello relativo alle imprese industriali, pur mantenendo dei ritmi positivi, ha evidenziato tuttavia una fase riflessiva con caduta di tono che in alcuni casi si è tradotto   anche in rallentamenti decisivi.

Gli investimenti pubblici hanno registrato ritmi più contenuti che già si erano evidenziati nel corso del primo semestre, confermando come la più consistente disponibilità di risorse stenta ad attivare processi di ripresa significativi a causa delle difficoltà connesse alle procedure di spesa, ancora appesantite da una eccessiva macchinosità dei meccanismi burocratico - amministrativi.

Sul piano più generale l’andamento dell’economia abruzzese nel corso del 1998, sebbene abbia confermato un risultato secondo ritmi che corrispondono pressoché a quelli conseguiti dall’economia italiana, ha rimarcato l’insieme delle contraddizioni che sono proprie di un sistema che potremmo definire a “crescita incompiuta”.

L’economia abruzzese, è opportuno ribadirlo, è ancora fortemente condizionata da fattori di dipendenza esterna, non solo dal punto di vista dei collegamenti di mercato, ma soprattutto in relazione ai fattori di dipendenza di tipo strutturale che derivano dalla mutate condizioni di operatività in cui si è venuto a trovare a causa del cambiamento del regime delle politiche di sostegno.

Sotto questo aspetto l’elevato costo del lavoro, le disfunzioni dipendenti anche da un sistema infrastrutturale non adeguato a sostenere il processo di ristrutturazione, la rigidità del mercato del lavoro, hanno in definitiva fortemente indebolito il sistema produttivo regionale e più specificatamente il settore industriale. In particolare in questo segmento dell’economia regionale giocano un ruolo non indifferente non solo le questioni relative alle situazioni di mercato in generale, ma soprattutto la situazione di incertezza che si creata non solo come clima di opinione ma anche per le concrete situazioni di svantaggio conseguente alla soppressione degli aiuti comunitari.

Soprattutto per questa ragione, l’incompiutezza del percorso di crescita del sistema produttivo regionale rispetto alle economie esterne è venuta decisamente allo scoperto evidenziando carenze strutturali anche di notevole portata come ad esempio quelle dipendenti dalla mancanza di un adeguato sistema infrastrutturale e di servizio. 

Dal punto di vista più strettamente congiunturale, l’economia abruzzese nel corso del secondo semestre dell’anno, ha manifestato un andamento complessivamente sotto tono rivelando, con riferimento ai singoli settori anche talune contraddizioni.

Ad esempio per quanto riguarda l’industria il risultato complessivo, seppure positivo, è decisamente sotto tono, dato che solo le imprese più solide e meglio attrezzate, hanno conseguito ottimi risultati, mentre il terziario, oltre ogni aspettativa ha mantenuto i buoni ritmi già registrati nel corso del primo semestre.

Nel contesto del terziario, in particolare, mentre è proseguito il processo di ristrutturazione del commercio, che è l’unico settore che ha fatto registrare significativi miglioramenti sia sul fronte delle iniziative imprenditoriali che sul fronte dell’occupazione, il sistema dei servizi alle persone ha evidenziato invece dei toni riflessivi compensati appena da un lieve andamento positivo nel segmento dei servizi intermedi e specificatamente dei servizi alle imprese.

Il comparto pubblico, invece, secondo le prime stime, accusa ancora ritardi significativi soprattutto nei comparti più direttamente coinvolti nel processo di impiego delle risorse come è evidenziato dall’andamento degli investimenti pubblici in cui è emblematico il tasso di crescita ancora decisamente al di sotto delle potenzialità delle risorse disponibili. 

Sul fronte delle famiglie la ripresa dei consumi, avviatasi già nel corso del primo semestre, ha avuto piena conferma non solo sul fronte dei consumi elementari, ma anche sul fronte dei consumi riferiti ai beni durevoli.

La ripresa dei consumi delle famiglie, in generale, viene imputata ai migliori risultati che hanno conseguito i livelli retributivi rispetto all’andamento dei prezzi ed alla riduzione del costo del denaro che ha rilanciato anche le funzioni del credito al consumo.

Nel più ampio contesto tuttavia ciò che si è conseguito nel corso del 1998 in generale, e più specificatamente nello scorcio del secondo semestre, non è privo di aspetti contraddittori e in parte anche in controtendenza.

 Il rafforzamento del sistema distributivo e del sistema dei servizi alla persona, infatti, vanno considerati anche come effetti di una ricaduta di processi critici presenti in altri settori: si ricorda che già nel passato, indipendentemente dall’andamento della domanda specificatamente dei consumi, questi settori hanno svolto una tipica funzione di ammortizzatori nell’ambito del mercato del lavoro. Appare chiaro come ciò stia avvenendo in alcune aree della regione maggiormente compromesse dalle crisi occupazionali della grande industria. Il bilancio negativo che ha conseguito l’occupazione nel corso dell’intero semestre sono una conferma di questo fenomeno.

Per quanto riguarda il settore delle costruzioni il fenomeno della riconversione ha invece prodotto un effetto, almeno formalmente, di segno opposto. Al calo dei livelli occupazionali della grande impresa non ha corrisposto un processo di riconversione con creazione di nuove imprese come nel terziario, considerato che i dati ufficiali, tra l’altro, danno un calo complessivo dell’occupazione. E’ questo conseguenza di un fenomeno di cui si hanno decise sensazioni anche se mancano riferimenti ufficiali certi: si tratta della sempre più vasta diffusione del lavoro sommerso che nell’edilizia si alimenta facilmente in specie nelle attività minori e soprattutto nei processi di autoproduzione.

Il contenuto più sfavorevole dello scenario complessivo il settore delle costruzioni anche per il secondo semestre, tuttavia, conferma la presenza di segnali positivi come la evoluzione di tipologie produttive che rispondono meglio all’andamento del mercato, come il recupero del patrimonio edilizio, l’ammodernamento anche in corrispondenza di un processo di terziarizzazione che subisce lo stesso patrimonio negli ambiti più privilegiati come i centri storici. Con riferimento all’andamento congiunturale del settore industriale, inteso più complessivamente (manifatturiero e costruzioni), le tendenze in atto mostrano talune situazioni che in qualche modo possono preludere anche ad un miglioramento della situazione a medio termine. Sotto questo aspetto sono principalmente le imprese più solide che tengono un passo decisamente positivo e non solo quelle di tecnologia avanzata, come i mezzi di trasporto o la meccanica più complessa, ma anche taluni segmenti tradizionali come i mobili e la trasformazione degli alimenti. Nel contenuto del presente rapporto l’evoluzione congiunturale di dettaglio viene proposta, giuste le finalità del lavoro ed i mezzi specifici utilizzati come l’indagine diretta, con riferimento alla industrie manifatturiere e le industrie delle costruzioni.

Indicatori economici dell'Abruzzo in confronto alle circoscrizioni ed all'Italia - Italia = 100

(Anni 1997 e 2002) 




Pil
Pil
Tasso di
Tasso
Consumi
Exp. di
Invest.
Invest. In

Circoscrizione

per
per
occupaz.
di
per
merci e di
in
fabbricati



abitante
occupato

disocc.
abitante
servizi
macchinari







Anno 1997


Abruzzo

86,9
90,8
99
77,2
91,8
91
82,1
107,0

Nord Ovest

124,2
111,3
114
59,3
116,1
147,4
114,7
103,5

Nord Est

122,2
102,9
120
45,5
119,4
141,7
93,7
114,0

Centro

108,2
101,8
104
82,9
104,9
79,7
123,2
87,2

Sud

67,1
85,1
77
180,5
76,2
33,5
74,4
95,3

Italia

100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0






Anno 2002


Abruzzo

84,1
79,4
98
84,2
89,0
73,1
82,9
110,2

Nord Ovest

127,2
113,3
114
52,6
117,2
153,1
116,2
103,4

Nord Est

121,8
103,6
118
49,1
118,9
136,7
92,8
114,8

Centro

109,1
101
106
75,4
105,3
78,8
112,6
87,5

Sud

65,8
83,5
77
187,7
76,1
32,2
80,2
94,3

Italia

100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

Fonte: Prometeia - Scenari Regionali












2.1 L’ANDAMENTO COMPLESSIVO DEL SETTORE INDUSTRIALE

La situazione problematica che attraversa l’industria abruzzese, già evidenziata nel precedente rapporto del primo semestre nel 1998 ha trovato puntualmente conferma nell’andamento sfavorevole che ha registrato il settore manifatturiero nell’ultimo scorcio dell’anno.

Le imprese abruzzesi, sottoposte ad un insieme di circostanze difficili, come la perdita di competitività nel mercato internazionale per fattori connessi alla situazione monetaria, la crisi economica che ha coinvolto alcuni mercati di sbocco delle produzioni industriali e la sempre più agguerrita concorrenza straniera, infatti, hanno ulteriormente attenuato le potenzialità di recupero proprie del sistema industriale abruzzese che per tante volte ed in diverse circostanze nel passato avevano consentito il mantenimento di una relativa competitività sullo scenario nazionale ed internazionale.

Pur a fronte di questa difficile situazione, tra l’altro agevolata dalla perdita del sistema degli incentivi, l’industria abruzzese anche in questo scorcio di anno ha riconfermato in qualche modo una relativa solidità soprattutto nel segmento delle imprese meglio attrezzate e comunque collegate a sistemi più avanzati esterni alla regione.

Si è invece ulteriormente allargata la fascia di rischio per il segmento delle imprese più piccole e soprattutto dei settori tradizionali in cui la impossibilità di contenere il costo del lavoro rende sempre più difficile mantenere una adeguata competitività sui mercati esteri.

I risultati dell’andamento a consuntivo del secondo semestre e le prospettive tracciate sulla base dei programmi in atto, delineano un quadro decisamente preoccupante per l’industria abruzzese.

A consuntivo, dopo una crescita del +2,9% nel corso del primo semestre, la decisa flessione produttiva, ha fatto conseguire un risultato globale del +1,1% in termini di quantità con un risultato economico che vede invece ridursi il fatturato sensibilmente con una perdita che per oltre il 7% viene imputata alla riduzione del venduto nell’estero.

La caduta del fatturato, contenuta dalla relativa stabilità dei prezzi, va ricondotta alla più complessiva caduta del regime di attività delle imprese, considerato che nel corso dei sei mesi si riducono le scorte sia delle materie prime sia dei prodotti finiti in rapporto soprattutto alla caduta degli ordinativi interni ed esteri.

Aspetti non positivi, purtroppo si evidenziano in quasi tutti gli indicatori di consuntivo salvo che per una lieve tenuta per alcuni comparti ristretti delle attività collegate al mercato estero.

Anche a fronte della crisi generalizzata di alcuni comparti della grande industria, che nel corso di tutto il 1998 hanno perso più del 5% degli addetti, l’occupazione dell’attività manifatturiera è rimasta pressoché stabile grazie al ruolo fondamentale della piccola industria.

Sotto il profilo previsionale la congiuntura industriale evidenzia pressoché un generale indebolimento degli investimenti produttivi.

Sebbene affetti da contenimenti di tipo soggettivo e comunque di carattere qualitativo gli indicatori previsionali tracciati dagli imprenditori non prevedono nulla di buono.

La caduta di produzione va oltre il –5%, accompagnata da un generale ristagno di tutti i fattori che la compongono come, l’acquisizione delle scorte, e da una decisiva caduta della capacità produttiva espressa dal sistema produttivo.

In tal senso le previsioni evidenziano come il fattore maggiormente incidente, quale causa del ristagno produttivo, è la caduta della domanda estera a conferma di una perdita di competitività anche a fronte del previsto consistente aumento dei costi di produzione.

L’andamento negativo per il complesso dei settori di attività sottende, in termini più articolati, una situazione assai diversificata come è bene evidenziabile dalle analisi per settore esposte nel paragrafo successivo corredato dalle tabelle riportate in appendice.

Occorre ricordare che l’analisi per settore è rappresentativa solo con un certo margine degli effettivi andamenti settoriali considerato che i dati utilizzati appartengono per lo più ad aziende forti e comunque adeguatamente attrezzate per far fronte alle condizioni meno favorevoli che si prospettano nel mercato sia nazionale che internazionale. 

Le aziende in tal senso vanno comunque assestando i loro piani operativi considerato, tra l’altro, che esse mantengono su ritmi accettabili gli investimenti fissi, soprattutto nei segmenti più esposti a fattori di rischio.

Questa riconferma come la classe imprenditoriale sa gestire razionalmente le situazioni critiche non imputabili alla conduzione dell’attività ma che invece, sono conseguenza di scelte politiche ed amministrative che non sempre sono in sintonia con gli aspetti e le situazioni problematiche che invece coinvolgono il sistema delle imprese.

L’esame congiunturale del settore esposto nel presente rapporto si completa nei successivi paragrafi dell’analisi degli andamenti secondo una suddivisione settoriale, dimensionale e territoriale che meglio evidenzia i caratteri specifici del sistema industriale.

Indicatori congiunturali di sintesi






(variazioni percentuali rispetto al semestre precedente) 










1° semestre '98

2° semestre '98


cons.
prev.
cons.
prev.

Andamento della produzione
2,9
4,6
1,1
-5,5

Andamento della capacità produttiva
2,4
3,6
0,4
-6,2

Andamento del costo di produzione
3,0
1,4
1,4
10,6

Andamento delle scorte di prodotti finiti
0,0
-0,9
-2,4
-0,2

Andamento delle scorte di materie prime
2,8
-0,5
-4,9
0,0

Andamento del fatturato
5,2
6,8
-7,0
2,5

Andamento del prezzo dei prodotti finiti
-0,2
0,2
0,8
-0,5

Andamento del portafoglio ordini
1,7
3,1
0,1
2,7

Andamento delle produzioni per il mercato estero
-0,1
1,1
1,9
-6,4

Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni
-0,5
1,4
-7,7
2,5

Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero
-0,2
0,8
1,1
1,0

Andamento dell'occupazione
4,9
0,1
0,0
0,2

2.2 LA CONGIUNTURA PER SETTORI

Sulla base degli indicatori raccolti con la rilevazione qui di seguito viene tracciato un profilo di sintesi dell’andamento congiunturale dei vari settori. Si ribadisce per una corretta interpretazione che la validità dei dati proposti è affidabile entro un intervallo di significatività congruente con le finalità dell’indagine, che sono quelle di cogliere gli aspetti principali dell’andamento produttivo nell’intervallo di tempo considerato.

Abbigliamento

L’andamento a consuntivo del settore dell’abbigliamento ha conseguito un risultato decisamente negativo al di sotto di quanto preventivato con la precedente indagine e tra i peggiori nei diversi settori.

Nel corso del secondo semestre sono peggiorati quasi tutti gli indicatori congiunturali come il grado di utilizzazione degli impianti, la capacità produttiva, l’andamento degli ordinativi e per converso è il settore che ha registrato il maggior aumento dei costi di produzione.

L’unico aspetto che potremmo definire non negativo, considerato il contesto più generale in cui si colloca, è la situazione favorevole registrato sul fronte della produzione per il mercato estero, comunque non accompagnata da un analogo corrispondente andamento del portafoglio ordini. 

La situazione non cambia sul fronte della prospettiva tracciata nella base delle previsioni: per l’abbigliamento permane un andamento depressivo in cui si evidenziano in maniera più marcati i fattori negativi connessi alla produzione per il mercato estero che tuttavia continua a pesare per circa un terzo rispetto alla produzione complessiva del settore. A breve e medio termine, la situazione congiunturale per l’abbigliamento è destinata a non migliorare considerato che i fattori che l'hanno provocata permangono sul fronte del mercato soprattutto a causa del mancato rafforzamento degli ordinativi a medio termine.

Alimentari e tabacco       

Il settore degli alimentari nel quadro del sistema industriale abruzzese è sicuramente quello meno esposto a fattori di condizionamento congiunturale considerato che esso è un settore fortemente competitivo. Da quando si è avviata la presente indagine esso ha sempre registrato risultati positivi anche se in maniera più contenuta di quanto non abbiano conseguito altri settori. Anche nel corso del secondo semestre 1998 il settore ha confermato un andamento favorevole, mantenendo per altro la quota di mercato estero già acquisita. Inoltre sono migliorate anche le condizioni del portafoglio ordini. In tale contesto sono tuttavia presenti aspetti in controtendenza come la tendenza al rialzo dei costi di produzione e la relativa stabilità dei prezzi.

In termini di prospettiva le indicazioni previsionali acquisite con le interviste delineano tuttavia un quadro con una evoluzione meno favorevole di quanto non si sia conseguita nel corso del 1998 sia sui livelli di produzione  che sul regime di impiego dei fattori.

Tra questi in particolare si prevede una riduzione delle scorte di materie prime, una tendenza a rivedere i livelli occupazionali ed a ridurre il regime degli investimenti. Nella sua intrinseca solidità anche questo settore è destinato a subire i negativi riflessi dell’andamento poco favorevole dell’intero settore dell’industria manifatturiera..

Carta e cartotecnica

Il settore della carta – cartotecnica nel corso del secondo semestre 1998 ha registrato un andamento lievemente favorevole, contrassegnato comunque da qualche tono riflessivo sul fronte del potenziale produttivo: sebbene il grado di utilizzo degli impianti abbia mantenuto i livelli del trimestre precedente la flessione subita da alcuni segmenti del mercato ha comportato un ridimensionamento dei processi produttivi e dei programmi di utilizzo dei fattori della produzione.

La generalità degli indicatori, anche se si è mantenuta su valori positivi, ha confermato la tendenza  del semestre precedente,  delineando una evoluzione in cui si intravedono segnali di una ulteriore riduzione della capacità produttiva e della progressiva attenuazione dei valori positivi dei principali indicatori. In sintesi  per il settore si prospetta una fase di relativa stabilità.

Ceramica refrattaria e vetro

A consuntivo il comparto ha conseguito in termini quantitativi il miglior risultato tra tutti i settori. Esso ha infatti registrato andamenti positivi sui più importanti indicatori, come il livello di produzione, il potenziale produttivo e il grado di utilizzo degli impianti. Esso è altresì l’unico settore che sia riuscito ad aumentare la quota di collocazione sui mercati esteri, anche se  si è comunque registrata una lieve contrazione degli ordinativi.

Questo comparto si è così confermato uno dei pochi in continua espansione quasi sicuramente a ragione della maggiore incidenza che assumono  i fattori tecnologici nel processo produttivo, e soprattutto per la competitività dei prodotti  immessi  sul mercato ottenuta non solo in termini di qualità ma anche dal contenimento dei costi di  produzione e conseguentemente dei prezzi.

Dal punto di vista prospettivo, anche a fronte dei buoni andamenti previsti dagli imprenditori, dall’analisi degli indicatori si delinea qualche sintomo di rallentamento che riguarda comunque solo aspetti secondari dell’andamento produttivo. Complessivamente le attese appaiono positive.

Chimica e farmaceutica

Nel corso del secondo semestre si sono puntualmente verificate le prospettive tracciate  con la precedente indagine, circa la negativa inclinazione degli andamenti produttivi del settore. A consuntivo il settore ha infatti registrato un andamento produttivo in netta flessione rispetto al trimestre precedente, pur a fronte di una relativa stazionarietà dei costi di produzione e dei livelli degli ordinativi rispetto ai quali  si è fatto fronte in parte con l’utilizzo delle scorte dei prodotti finiti.

E’ significativo notare come la flessione registratasi nel corso del semestre sia imputabile principalmente alla riduzione del collocamento dei prodotti sul mercato estero, a riprova dell’elevato grado di internazionalizzazione di questo settore, dipendente non solo dal carattere intrinseco dei prodotti ma anche dalle specifiche connotazioni delle imprese comprese nel panel.

In termini di prospettiva le risultanze dell’indagine delineano il mantenimento dell’attuale tendenza di lieve crescita, con una contestuale controtendenza per quanto riguarda l’occupazione, e in parte anche gli investimenti.

Dall’insieme degli indicatore contenuti nella tabella si conferma in sintesi per questo settore una prospettiva relativamente favorevole, basata principalmente sul buon ritmo di crescita degli investimenti orientati soprattutto al rinnovo delle strutture, che seppure accompagnati da una contestuale diminuzione dell’occupazione dovrebbero assicurare il mantenimento di discreti livelli di produttività.

Gomma e plastica

La situazione di questo comparto nel corso del secondo semestre è rimasta pressoché immutata rispetto al semestre precedente.

L’andamento per tutto il 1998 è stato stagnante, come è evidenziato dalla generale stazionarietà di tutti gli indicatori: la produzione, il fatturato gli investimenti e le scorte si mantengono sui livelli del semestre precedente, con una contestuale ulteriore diminuzione del portafoglio ordini e della riduzione del peso delle esportazioni. 

In termini di prospettiva le indicazioni raccolte evidenziano solo lievi segnali di cambiamento con riferimento agli investimenti, mentre tutti gli altri indicatori sono orientati verso ulteriori ribassi.

Legno e mobili

Anche questo settore riconferma per il secondo semestre l’andamento di fondo del primo scorcio dell’anno, registrando andamenti complessivamente orientati in senso positivo. E’ proseguita infatti la tendenza alla crescita che lo caratterizza da oltre un anno, nell’ambito della quale concorre significativamente il rafforzamento della quota di collocazione sui mercati esteri rispetto al quale si sono registrati miglioramenti sia sul fronte della produzione che su quello degli ordinativi. 

L’insieme degli indicatori congiunturali delineano a consuntivo dell’anno una crescita significativa  che per altro verso va producendo un rafforzamento del settore anche sul piano strutturale, considerato il buon ritmo che segnano gli investimenti e l’occupazione.

In termini di prospettiva le tendenze che emergono sono tutte inclinate sul versante positivo con aspettative che paiono contrastare significativamente la progressiva riduzione di competitività che va subendo il sistema industriale abruzzese rispetto alle economie esterne.

Materiale da costruzione

L’andamento registrato a consuntivo dal settore dei materiali da costruzioni per il secondo semestre sulla base degli indicatori relativi al potenziale produttivo, si può considerare complessivamente positivo. In questo settore infatti si è superata quella fase di relativa stagnazione in cui pur a fronte di segnali di ripresa erano ancor presenti fattori di incertezza con tendenze contraddittorie.

Nel secondo semestre tutti gli indicatori congiunturali sono in rialzo eccetto quelli connessi al portafoglio ordini per l’estero che peraltro ha una rilevanza relativa a causa del ridotto peso che ha l’esportazione in questo settore.

Allo stato attuale esistono tutte le premesse per una ripresa del settore come confermato non solo dagli indicatori previsionali rilevati dall’indagine, ma anche dal clima di opinioni diffuso tra gli operatori dell’industria delle costruzioni.

In prospettiva per il medio breve termine le indicazioni raccolte con la indagine preludono ad un miglioramento del quadro congiunturale soprattutto sul versante dei mercati esterni alla regione.

Per la prospettiva a lungo termine la tendenza, legata all’industria delle costruzioni, potrà ulteriormente migliorare solo se si svilupperà adeguatamente il comparto delle opere pubbliche rispetto al quale l’industria dei materiali da costruzione in Abruzzo è fortemente orientata.

Metalmeccanica e elettronica

Le previsioni già tracciate con il rapporto del primo semestre, circa il buon andamento per le prospettive a medio termine, sono state puntualmente confermate dall’andamento registrato nel corso del secondo semestre.

Va considerato che nel panel delle aziende sono ricomprese sicuramente in via prevalente le unità meglio attrezzate e a più elevata tecnologia, le quali per altro costituiscono il nucleo fondamentale di questo settore.

Certo è che l’andamento dell’industria metalmeccanica abruzzese nel corso del secondo semestre è stato decisamente confortante sia per i risultati conseguiti sia per quanto è possibile prevedere sulla base delle prospettive nel breve medio periodo.

L’andamento produttivo per il secondo semestre è stato tra l’altro la conferma del rilevante ruolo che questo settore ha nel contesto del sistema produttivo regionale, soprattutto nei mercati esterni alla regione e specificatamente rispetto al mercato estero. Su questo fronte in particolare la metalmeccanica si può considerare il comparto trainante di tutto il sistema industriale abruzzese, non solo per la consistente quota con cui concorre alla formazione del valore aggiunto, ma soprattutto per la più decisa e consistente partecipazione che esso ha nelle esportazioni della regione (circa il 20% di esse deriva da questo settore).

Pelli cuoio e calzature

In termini di consuntivo il settore per la seconda parte dell’anno conferma il buon andamento registrato nei primi sei mesi mantenendo gli stessi ritmi di crescita sia in termini di produzione e di fatturato che in termini di ordinativi.

A differenza dei primi sei mesi, in cui si registravano anche aspetti discordanti con l’andamento più favorevole della produzione, nella seconda parte dell’anno, la quasi totalità degli indicatori assume una inclinazione positiva salvo qualche accenno riflessivo sul fronte dell'occupazione e delle scorte.

L’andamento riscontrato nel secondo semestre, in buona sostanza, è la conferma di come questo settore, al di là delle meno favorevoli condizioni di tipo contingente, mantiene una competitività di fondo più che soddisfacente sia sul fronte interno che  sul versante del mercato estero sul quale colloca più del 25% della propria produzione.

Le tendenze in prospettiva, secondo gli indicatori a disposizione, confermano in tutti i sensi la fase positiva che si sta attraversando. In particolare i più significativi segnali di miglioramento si hanno sul fronte del mercato estero.

Tessile

L’andamento congiunturale di questo settore nel corso del secondo semestre ’98 sostanzialmente ha mantenuto i ritmi riflessivi che lo avevano caratterizzato nel semestre precedente con una tendenza al miglioramento. Tale rallentamento produttivo ha peraltro comportato talune situazioni riflessive che hanno coinvolto anche i settori ad esso connessi come l’abbigliamento e la pelletteria. I vari indicatori, in complesso, propendono per un andamento stazionario anche in termini di prospettiva. La traccia previsionale che emerge dall’analisi dei dati evidenzia aspetti di vivacità in specie sul fronte del medio lungo periodo nell’ambito del quale tendono a riaccendersi le propensioni agli investimenti. 

Altre attività

I settori compresi in questo segmento, residuali rispetto ai precedenti, come consuntivo del secondo semestre evidenziano una tendenza al mantenimento del tenue ritmo di crescita già espresso nel corso del primo semestre. Considerato il carattere specifico di questo settore, che comprende le produzioni atipiche del sistema industriale, si può comunque affermare come gli andamenti di mercato di esso siano in qualche modo ricollegabili solo in parte alle specificità produttive dato che spesso queste produzioni sono legate ad altri settori di cui ne costituiscono parte complementare subendone quindi gli effetti di trascinamento sia diretto che indiretto.

LA PRODUZIONE

Andamento della produzione (% di risposte)









Consuntivo II semestre 1998


Previsione I semestre 1999

 SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
8
77
15
-7
8
69
23
-15

Alimentari e tabacco
50
38
12
38
25
38
38
-13

Carta - Cartotecnica
67
0
33
33
17
83
0
17

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0
0
100
100
0
0
100

Chimica - Farmaceutica
25
25
50
-25
50
50
0
50

Gomma - Plastica
0
57
43
-43
17
67
17
0

Legno - Mobili
44
33
22
21
56
44
0
56

Materiali da costruzione
18
73
9
9
18
64
18
0

Metalmeccanica  - Elettronica
44
44
12
32
40
44
16
24

Pelli - Cuoio - Calzature
67
0
33
33
67
33
0
67

Tessili
67
33
0
67
33
0
67
-33

Altro
43
43
14
29
57
43
0
57

Totale manifattura
36
45
19
17
36
50
15
21

Produzione per il mercato estero (% di risposte e valori %)




 




 
                 % di prod.

SETTORE                                       Si
            No                    esportata

Abbigliamento
58,3
41,7
27

Alimentari e tabacco
57,1
42,9
6

Carta - Cartotecnica
50,0
50,0
25

Ceramica - Refrattari - Vetro
50,0
50,0
35

Chimica - Farmacetica
62,5
37,5
13

Gomma - Plastica
60,0
40,0
39

Legno - Mobili
44,4
55,6
11

Materiali da costruzione
27,3
72,7
3

Metalmeccanica  - Elettronica
56,0
44,0
18

Pelli - Cuoio - Calzature
100,0
0,0
26

Tessili
66,7
33,3
17

Altro
16,7
83,3
10

Totale manifattura
51,5
48,5
17

Grado di utilizzazione degli impianti (%)




Cons.
Prev.

SETTORE
II sem. 98
I sem. 99

Abbigliamento
66,5
64,6

Alimentari e tabacco
70,6
55,0

Carta - Cartotecnica
67,7
68,0

Ceramica - Refrattari - Vetro
72,5
84,5

Chimica - Farmaceutica
62,8
63,8

Gomma - Plastica
74,1
76,0

Legno - Mobili
61,3
68,9

Materiali da costruzione
63,6
64,1

Metalmeccanica - Elettronica
70,5
66,2

Pelli - Cuoio - Calzature
74,7
90,0

Tessili
70,0
70,0

Altro
60,0
63,6

Totale manifattura
68,0
66,4

Segue – LA PRODUZIONE

Andamento della capacità produttiva (% di risposte)









Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

 SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
8
69
23
-15
23
62
15
8

Alimentari e tabacco
25
75
0
25
13
74
13
0

Carta - Cartotecnica
17
83
0
17
0
100
0
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
50
50
0
50
50
50
0
50

Chimica - Farmaceutica
13
74
13
0
50
50
0
50

Gomma - Plastica
0
100
0
0
0
100
0
0

Legno - Mobili
22
67
11
11
33
67
0
33

Materiali da costruzione
18
82
0
18
20
80
0
20

Metalmeccanica - Elettr.
23
65
12
11
48
40
12
36

Pelli - Cuoio - Calzature
67
33
0
67
50
50
0
50

Tessili
0
100
0
0
50
50
0
50

Altro
29
71
0
29
29
71
0
29

Totale manifattura
19
73
8
11
31
63
6
25

Andamento del costo di produzione (% di risposte)








Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin
Saldo

Abbigliamento
33
59
8
25
31
69
0
31

Alimentari e tabacco
29
57
14
15
13
87
0
13

Carta - Cartotecnica
17
50
33
-17
0
100
0
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
50
0
50
0
0
50
50
-50

Chimica - Farmaceutica
13
87
0
13
25
50
25
0

Gomma - Plastica
14
72
14
0
14
72
14
0

Legno - Mobili
22
78
0
22
22
78
0
22

Materiali da costruzione
45
55
0
45
45
55
0
45

Metalmeccanica - Elettr.
31
65
4
27
40
48
12
28

Pelli - Cuoio - Calzature
33
67
0
33
33
67
0
33

Tessili
33
67
0
33
33
67
0
33

Altro
43
43
14
29
29
57
14
15

Totale manifattura
29
65
6
23
30
65
5
25

Mercati di approvvigionamento (%)




SETTORE
regionale
nazionale
estero

Abbigliamento
13
70
16

Alimentari e tabacco
9
76
15

Carta - Cartotecnica
19
69
12

Ceramica - Refrattari - Vetro
18
63
20

Chimica - Farmaceutica
5
67
28

Gomma - Plastica
4
83
12

Legno - Mobili
23
65
12

Materiali da costruzione
53
45
3

Metalmeccanica - Elettronica
23
63
14

Pelli - Cuoio - Calzature
55
43
2

Tessili
32
40
28

Altro
26
41
19

Totale manifattura
22
64
15

LE SCORTE

Andamento delle scorte di prodotti finiti (% di risposte)





          Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
0
92
8
-8
0
82
18
-18

Alimentari e tabacco
38
62
0
38
13
62
25
-12

Carta - Cartotecnica
17
50
33
-16
17
66
17
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
50
50
-50
0
100
0
0

Chimica - Farmaceutica
12
63
25
-13
13
74
13
0

Gomma - Plastica
28
43
29
-1
17
66
17
0

Legno - Mobili
13
87
0
13
13
74
13
0

Materiali da costruzione
27
64
9
18
0
91
9
-9

Metalmeccanica - Elettronica
4
81
15
-11
8
88
4
4

Pelli - Cuoio - Calzature
67
33
0
67
0
33
67
-67

Tessili
0
100
0
0
0
100
0
0

Altro
25
75
0
25
25
75
0
25

Totale manifattura
12
77
12
0
6
82
12
-6

Andamento delle scorte di materie prime (% di risposte)





Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

SETTORE 
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
0
92
8
-8
8
84
8
0

Alimentari e tabacco
38
62
0
38
13
62
25
-12

Carta - Cartotecnica
17
66
17
0
0
67
33
-33

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
100
0
0
0
100
0
0

Chimica - Farmaceutica
12
62
25
-13
0
86
14
-14

Gomma - Plastica
14
86
0
14
0
100
0
0

Legno - Mobili
33
67
0
33
22
67
11
11

Materiali da costruzione
0
90
10
-10
0
100
0
0

Metalmeccanica - Elettronica
16
76
8
8
8
88
4
4

Pelli - Cuoio - Calzature
33
67
0
33
0
33
67
-67

Tessili
0
100
0
0
0
100
0
0

Altro
0
100
0
0
25
75
0
25

Totale manifattura
14
77
9
5
8
85
8
0

LE VENDITE

Andamento del fatturato (% di risposte)









Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
23
38
38
-15
15
69
15
0

Alimentari e tabacco
63
25
13
50
25
38
38
-13

Carta - Cartotecnica
40
0
60
-20
20
80
0
20

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0
0
100
100
0
0
100

Chimica - Farmaceutica
14
57
29
-15
71
29
0
71

Gomma - Plastica
0
29
71
-71
33
50
17
16

Legno - Mobili
56
11
33
23
78
22
0
78

Materiali da costruzione
45
45
9
36
27
55
18
9

Metalmeccanica - Elettronica
40
32
28
12
40
40
20
20

Pelli - Cuoio - Calzature
67
0
33
34
67
33
0
67

Tessili
33
67
0
33
33
33
33
0

Altro
29
57
14
15
57
43
0
57

Totale manifattura
41
34
24
17
38
45
17
21

Andamento del prezzo dei prodotti finiti (% di risposte)








Consuntivo II semestre 1998
     Previsione I semestre 1999

SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
15
69
15
0
23
69
8
15

Alimentari e tabacco
13
88
0
13
13
75
13
0

Carta - Cartotecnica
20
60
20
0
0
100
0
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
100
0
0
0
50
50
-50

Chimica - Farmaceutica
0
100
0
0
14
71
14
0

Gomma - Plastica
0
57
43
-43
0
67
33
-33

Legno - Mobili
22
78
0
22
0
89
11
-11

Materiali da costruzione
0
91
9
-9
9
91
0
9

Metalmeccanica - Elettronica
4
85
12
-8
4
76
20
-16

Pelli - Cuoio - Calzature
0
67
33
-33
33
33
33
0

Tessili
0
100
0
0
0
100
0
0

Altro
0
100
0
0
0
100
0
0

Totale manifattura
7
82
11
-4
6
83
11
-5

Mercati di vendita (%)




SETTORE
regionale
nazionale
estero

Abbigliamento
9
64
27

Alimentari e tabacco
27
63
11

Carta - Cartotecnica
29
62
9

Ceramica - Refrattari - Vetro
36
29
35

Chimica - Farmaceutica
17
68
15

Gomma - Plastica
12
56
32

Legno - Mobili
45
40
10

Materiali da costruzione
57
39
2

Metalmeccanica - Elettronica
23
58
19

Pelli - Cuoio - Calzature
5
63
32

Tessili
14
43
20

Altro
62
25
13

Totale manifattura
32
52
16

Andamento del portafoglio ordini (% di risposte)








Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
17
50
33
-16
25
50
25
0

Alimentari e tabacco
38
50
13
25
13
49
38
-25

Carta - Cartotecnica
0
75
25
-25
0
100
0
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0
0
100
50
50
0
50

Chimica - Farmaceutica
29
43
29
0
43
57
0
43

Gomma - Plastica
29
43
29
0
33
50
17
16

Legno - Mobili
11
56
33
-22
67
33
0
67

Materiali da costruzione
45
45
9
36
36
46
18
18

Metalmeccanica - Elettronica
32
44
24
8
46
41
13
33

Pelli - Cuoio - Calzature
0
67
33
-33
67
33
0
67

Tessili
50
50
0
50
0
50
50
-50

Altro
29
71
0
29
43
57
0
43

Totale manifattura
33
50
17
6
36
46
17
19

MERCATO ESTERO

Andamento della produzione per il mercato estero (% di risposte)







Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
43
28
29
14
14
72
14
0

Alimentari e tabacco
50
50
0
50
75
0
25
50

Carta - Cartotecnica
33
34
33
0
0
100
0
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0
0
100
100
0
0
100

Chimica - Farmaceutica
25
25
50
-25
75
25
0
75

Gomma - Plastica
20
40
40
-20
20
60
20
0

Legno - Mobili
25
50
25
0
25
75
0
25

Materiali da costruzione
100
0
0
100
100
0
0
100

Metalmeccanica - Elettronica
27
66
7
20
47
40
13
34

Pelli - Cuoio - Calzature
0
100
0
0
100
0
0
100

Tessili
50
50
0
50
0
50
50
-50

Altro
100
0
0
100
50
50
0
50

Totale manifattura
41
47
13
28
31
53
16
16

Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni (% di risposte)







Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
43
28
29
14
14
72
14
0

Alimentari e tabacco
50
50
0
50
75
0
25
50

Carta - Cartotecnica
50
0
50
0
0
100
0
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0
0
100
100
0
0
100

Chimica - Farmaceutica
25
50
25
0
75
25
0
75

Gomma - Plastica
20
20
60
-40
20
40
40
-20

Legno - Mobili
50
25
25
25
50
50
0
50

Materiali da costruzione
50
0
50
0
50
50
0
50

Metalmeccanica - Elettronica
40
53
7
33
40
53
7
33

Pelli - Cuoio - Calzature
33
67
0
33
67
33
0
67

Tessili
50
50
0
50
50
0
50
0

Altro
100
0
0
100
50
50
0
50

Totale manifattura
50
34
16
34
34
50
16
19

Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero (% di risposte)






Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
29
42
29
0
14
72
14
0

Alimentari e tabacco
50
50
0
50
75
0
25
50

Carta - Cartotecnica
50
0
50
0
0
100
0
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0
0
100
0
100
0
0

Chimica - Farmaceutica
25
50
25
0
75
25
0
75

Gomma - Plastica
40
40
20
20
20
60
20
0

Legno - Mobili
50
25
25
25
50
50
0
50

Materiali da costruzione
0
50
50
-50
0
100
0
0

Metalmeccanica - Elettronica
33
67
0
33
33
60
7
26

Pelli - Cuoio - Calzature
0
100
0
0
67
33
0
67

Tessili
50
50
0
50
50
0
50
0

Altro
100
0
0
100
50
50
0
50

Totale manifattura
41
53
6
34
31
56
13
19

GLI INVESTIMENTI

Investimenti nel II semestre 1998 (% di risposte)



SETTORE
Sì
No

Abbigliamento
50
50

Alimentari e tabacco
38
62

Carta - Cartotecnica
67
33

Ceramica - Refrattari - Vetro
50
50

Chimica - Farmaceutica
63
37

Gomma - Plastica
50
50

Legno - Mobili
67
33

Materiali da costruzione
27
73

Metalmeccanica - Elettronica
56
44

Pelli - Cuoio - Calzature
100
0

Tessili
33
67

Altro
50
50

Totale manifattura
53
47

Ripartizione degli investimenti effettuati (%)




SETTORE
Ampliamento
Sostituzione
Altro

Abbigliamento
42,9
54,0
3,2

Alimentari e tabacco
40,0
60,0
0,0

Carta - Cartotecnica
50,0
37,5
12,5

Ceramica - Refrattari - Vetro
100,0
0,0
0,0

Chimica - Farmaceutica
58,0
40,0
2,0

Gomma - Plastica
27,0
53,8
19,3

Legno - Mobili
24,6
37,3
38,1

Materiali da costruzione
0,0
52,4
47,6

Metalmeccanica - Elettronica
56,0
30,7
13,3

Pelli - Cuoio - Calzature
91,0
6,7
2,3

Tessili
50,0
50,0
0,0

Altro
46,7
20,0
33,3

Totale manifattura
47,7
37,0
15,3

                                              Previsioni di investimenti futuri             Ripartizione degli investimenti 


(% di risposte) 
previsti  (%)

SETTORE
Sì
No
Ampliamento
Sostituzione
Altro

Abbigliamento
45
55
34,4
61,6
4,0

Alimentari e tabacco
25
75
0,0
60,0
40,0

Carta - Cartotecnica
50
50
33,3
50,0
16,7

Ceramica - Refrattari - Vetro
50
50
100,0
0,0
0,0

Chimica - Farmaceutica
50
50
27,5
70,0
2,5

Gomma - Plastica
67
33
63,6
34,4
2,0

Legno - Mobili
44
56
25,0
52,5
22,5

Materiali da costruzione
30
70
30,0
66,7
3,3

Metalmeccanica - Elettronica
60
40
44,0
21,8
34,2

Pelli - Cuoio - Calzature
100
0
56,7
10,0
33,3

Tessili
0
100
-
-
-

Altro
71
29
89,0
11,0
0,0

Totale manifattura
51
49
45,2
37,0
17,8

L’OCCUPAZIONE

Andamento dell'occupazione (% di risposte)









Consuntivo II semestre 1998

Previsione I semestre 1999

SETTORE
Aum.
Staz.

Dimin.
Saldo
Aum.

Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
8
59
33
-25
9
64
27
-18

Alimentari e tabacco
25
62
13
12
13
62
25
-12

Carta - Cartotecnica
0
67
33
-33
17
66
17
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
50
0
50
0
0
100
0
0

Chimica - Farmaceutica
0
62
38
-38
38
62
0
38

Gomma - Plastica
29
28
43
-14
17
50
33
-16

Legno - Mobili
11
67
22
-11
44
56
0
44

Materiali da costruzione
9
91
0
9
18
82
0
18

Metalmeccanica - Elettronica
31
54
15
16
24
64
12
12

Pelli - Cuoio - Calzature
0
67
33
-33
67
33
0
67

Tessili
0
100
0
0
0
100
0
0

Altro
57
43
0
57
43
43
14
29

Totale manifattura
22
59
19
3
19
67
14
4

Ricorso alla CIG (% di risposte)





CIG
CIG
Nessun

SETTORE
ordinaria

straord.
ricorso

Abbigliamento
8
8
85

Alimentari e tabacco
0
0
100

Carta - Cartotecnica
17
0
83

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
0
100

Chimica - Farmaceutica
0
0
100

Gomma - Plastica
29
0
71

Legno - Mobili
0
0
100

Materiali da costruzione
30
0
70

Metalmeccanica - Elettronica
8
4
88

Pelli - Cuoio - Calzature
0
0
100

Tessili
0
0
100

Altro
0
0
100

Totale manifattura
10
3
87

Previsione di ricorso alla CIG (% di risposte)





CIG

CIG
Nessun

SETTORE
ordinaria

straord.
ricorso

Abbigliamento
0
0
100

Alimentari e tabacco
13
0
88

Carta - Cartotecnica
17
0
83

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
0
100

Chimica - Farmaceutica
13
0
88

Gomma - Plastica
29
0
71

Legno - Mobili
0
0
100

Materiali da costruzione
30
0
70

Metalmeccanica - Elettronica
13
4
83

Pelli - Cuoio - Calzature
0
0
100

Tessili
0
0
100

Altro
0
0
100

Totale manifattura
11
1
88

3. ASPETTI PARTICOLARI

3.1 GLI ASPETTI PARTICOLARI

L’esposizione degli andamenti congiunturali dei vari settori per l’intero territorio regionale è solo in parte esplicativa della situazione delle diverse parti del territorio, considerato che al di là della più generale diffusione  su tutto il territorio regionale  il sistema industriale regionale a causa delle specificazioni e delle tipicizzazioni delle aree esso è abbastanza articolato nel territorio. Per questa ragione, considerata anche l’importanza che ha la conoscenza dei fenomeni in rapporto al territorio, soprattutto in situazioni come l’attuale in cui alcuni componenti del sistema sono in pesanti fasi di ristrutturazioni, vale la pena riproporre una sommaria descrizione della evoluzione congiunturale secondo le quattro provincie.

Chieti

Rispetto al semestre precedente la provincia di Chieti ha senza dubbio mantenuto il primato come migliore andamento congiunturale acquisito nel corso del primo trimestre. Tenuto conto dell’insieme degli indicatori la provincia di Chieti ha infatti ribadito tutta una serie di risultati sia sul piano della produttività che dal punto di vista della competitività riconfermandosi anche come la provincia meglio dotata ed attrezzata nell’ambito del sistema industriale regionale.

Con riferimento alle sezioni sondate con l’indagine, gli indicatori a consuntivo sono stati quasi tutti positivi con il più significativo riscontro proprio sul piano della produzione. Per quanto riguarda la produzione gli andamenti delle imprese chietine, sono stati i migliori tra le varie provincie visti i saldi più favorevoli ottenuti per quasi tutti gli indicatori.

Collateralmente al buon andamento della produzione le vendite hanno invece avuto un andamento non favorevole, anche se sostenute da una tendenza al ribasso dei prezzi.

La situazione rispetto al mercato estero è stata invece intonata su una fase riflessiva dopo che nel corso del primo semestre era stata la migliore in Abruzzo. Tuttavia si riconferma il ruolo primario che assolvono le imprese a più elevata tecnologia che, come è noto, sono maggiormente diffuse nel chietino.

Sul piano delle componenti strutturali, gli investimenti e l’occupazione per il secondo semestre del 1998 evidenziano taluni sintomi contraddittori come la tendenza alla riduzione degli investimenti e della occupazione. In termini di prospettiva lo scenario che si delinea con i dati dell’indagine è orientato quasi totalmente su un deciso miglioramento, che qualora dovessero essere confermate le previsioni, farebbe conseguire il migliore risultato su tutti i fronti, dai ritmi di produzione, alle vendite, agli investimenti.

Solo il quadro occupazionale lascia intravedere qualche elemento contraddittorio.

Per il resto, da quanto emerge, l’industria  in provincia di Chieti dovrebbe ripercorrere anche per il futuro le migliori strade verso un ulteriore rafforzamento.

L’Aquila

La situazione dell’industria  aquilana nel corso dell’ultimo semestre dell’anno è stata attraversata da fenomeni di crisi che ne hanno compromesso visibilmente l’andamento congiunturale.

L’indagine in tal senso non chiarifica queste situazioni in quanto essa è rappresentativa della evoluzione del processo produttivo delle imprese che in qualche modo si trovano in condizioni di normalità, per cui le considerazioni e le valutazioni sui risultati riportate appresso fanno fede di questa situazione e come tali vanno considerate parziali.

L’andamento a consuntivo del secondo semestre del 1998 dell’industria aquilana, in termini più generali, delinea una evoluzione in parte positiva, ma comunque permeata da qualche contraddizione ed in alcuni casi di aspetti riflessivi che evidenziano le caratterizzazioni proprie del sistema fortemente condizionato da fattori di dipendenza esterna.

Per quanto riguarda la produzione, per la quale si ha in parte un risultato positivo, gli indicatori a saldo per il 1998, eccetto che per la capacità produttiva, denotano una evoluzione attestata su basi di relativa stazionarietà dopo la pregressa migliore evoluzione del primo semestre.

Per quanto riguarda le vendite,  l’andamento ha meglio evidenziato questi aspetti riflessivi,  anche se per alcuni versi sul fronte dei mercati hanno giocato un ruolo positivo le buone performance delle vendite sul mercato estero di alcune produzioni per le quali, tuttavia, il portafoglio ordini in qualche modo segna il passo.

Lo stesso andamento delle scorte rivela una tendenza alla diminuzione, sintomo di un generale calo di produttività. 

Per quanto riguarda la situazione sul mercato estero l’industria aquilana nel corso del 1998 ha registrato a consuntivo  il peggiore risultato in termini di produzione con una lieve tendenza al rialzo del portafoglio ordini interni. 

Non appare migliore la situazione sul piano delle componenti strutturali quali gli investimenti e l’occupazione:  a saldo dell’anno la tendenza prevalente è quella del non investimento. Tale tendenza trova riscontro altresì nella prospettiva di una stazionarietà anche sul piano dell’occupazione che tende a mantenersi costante.

Più complessivamente le prospettive per il breve e medio termine delineano un quadro ancor più problematico e contraddittorio in cui sussistono previsioni di scarsa potenzialità di recupero della capacità produttiva contestualmente al peggioramento dei cicli di produzione, sia con riferimento al mercato in generale che più specificatamente con il riferimento al mercato estero.

Pescara

L’andamento congiunturale dell’industria a consuntivo del secondo semestre in provincia di Pescara riconferma un quadro in parte contraddittorio, con aspetti positivi e aspetti negativi nell’ambito dei quali tuttavia si colgono segnali di miglioramento sul versante delle potenzialità produttive in generale e nello specifico sul recupero del collocamento della produzione sui mercati esteri.

La produzione, sostenuta da un grado di utilizzazione degli impianti relativamente più elevato, ha mostrato nel corso del semestre in esame una tendenza al mantenimento dei ritmi già registrati nel corso del primo semestre, pur se ha dovuto contrastare una tendenza al rialzo dei costi di produzione e la stazionarietà dei prezzi di vendita.

Le vendite in particolare, sostenute dalla stabilità dei prezzi, hanno in qualche modo contrassegnato positivamente l’andamento dell’industria pescarese nel corso del secondo semestre con una tendenza delle scorte orientate al rialzo sia sul fronte dei prodotti finiti che sulle materie prime.

Lo stesso andamento del portafoglio ordini ha manifestato invece una più decisa tendenza al rialzo, comportando di riflesso un deciso rialzo delle scorte delle materie prime rispetto alle quali si conferma anche in prospettiva un quadro favorevole.

Sul fronte del mercato estero l’industria pescarese mantiene una generalizzata tendenza al rialzo di tutti gli indicatori, confermando i buoni ritmi produttivi già registrati nello scorcio del primo semestre .

Gli aspetti che caratterizzano l’evoluzione sul fronte del mercato estero dell’industria pescarese sicuramente sono legati dalle diversificazioni produttive in essa presenti.

Sul piano più generale, nell’ambito dell’industria pescarese, permangono taluni sintomi di incertezza già evidenziati nel corso del primo semestre e che riguardano le tendenze al contenimento dei processi di rinnovamento e di rafforzamento del sistema produttivo.

Gli investimenti tendono infatti a ristagnare sui livelli già espressi nei precedenti periodi, caratterizzandosi per il più elevato peso dei processi di sostituzione e per la più ridotta incidenza degli investimenti per ampliamenti.

Per quanto riguarda l’occupazione,  anche a causa della ridotta portata che hanno gli investimenti nel contesto regionale Pescara è l’unica realtà in cui l’occupazione è notoriamente scesa.

A fronte di tale situazione la prospettiva tracciata dagli indicatori, come previsione per il primo semestre 1999, sono o sullo stazionario o al ribasso. Sul fronte degli ordinativi emergono tendenze al rialzo tuttavia non sorrette da una contestualità di altri indicatori ad essi complementari.

Teramo

Anche per il sistema industriale teramano, nel corso del secondo semestre del 1998, si ribadisce una fase non favorevole contrassegnata da situazioni contraddittorie che rendono in qualche modo il panorama congiunturale abbastanza incerto.

L’insieme degli indicatori letti complessivamente, tuttavia delineano un ritmo evolutivo non negativo con taluni spunti di ripresa che fanno anche presagire il miglioramento della situazione.

In dettaglio, con riferimento al taglio secondo il quale è articolata l’indagine, per l’andamento della produzione si può dire che l’industria teramana, pur a fronte di un buon risultato, si può ritenere ancora in fase di stallo tenuto anche conto che il grado di utilizzo degli impianti non ha subito nessun miglioramento.

Né si può ritenere significativo il tenue segnale di ripresa che emerge dagli indicatori relativi alle vendite.  Per esse infatti gli andamenti registrati nel secondo semestre non possono ritenersi soddisfacenti sia per la ridotta portata del miglioramento sia  per la contestuale stazionarietà di  indicatori ad essi complementari,  come quelli relativi alle scorte e quelli relativi alle condizioni del mercato estero.

Sul fronte del mercato estero si avverte tuttavia una tendenza ad un generale miglioramento anche se non è spiegabile per quanta parte incidono quei settori che hanno registrato i migliori risultati come i mobili, la pelletteria e per alcuni segmenti lo stesso abbigliamento.

In tal senso una tendenza favorevole è stata registrata con riferimento agli ordinativi per i quali le migliori performance vengono attribuite alle produzioni collocate al mercato estero.

Sul fronte degli investimenti e dell’occupazione l’andamento congiunturale non è stato meno problematico ed incerto. Anche per questi aspetti  l’industria teramana ha registrato andamenti in qualche modo non coerenti, come ad esempio la tendenza al rialzo dell’occupazione contestualmente ad una relativa stazionarietà degli investimenti.

In termini di produttività gli esiti dell’indagine delineano solo lievi segnali di ripresa, per lo più sulla generalità degli indicatori che più direttamente incidono sui ritmi produttivi, come il previsto miglioramento della potenzialità produttiva o il clima di fiducia che in qualche modo deriva anche dalle aspettative che emergono dalla prevalenza dei risultati positivi sul fronte della produzione.

LA PRODUZIONE


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento della produzione (% di risposte)





Consuntivo II sem. 1998
Aumento
33
36
32
41
36


Stazionario
43
36
45
52
45


Diminuzione
23
27
23
7
19


Saldo
10
9
9
34
17

Preventivo I sem. 1999
Aumento
55
41
14
28
36


Stazionario
42
32
67
59
50


Diminuzione
3
27
19
14
15


Saldo
52
14
-5
14
21

Produzione per il mercato estero  (% di risposte)





Sì
57
37
45
57
51


No
43
63
55
43
49


% prod. esportata
22
16
13
16
17

Grado di utilizzazione degli impianti (%)






Consuntivo II sem. 1998

67,5
63,7
74,3
67,1
68,0

Preventivo I sem. 1999

67,2
63,6
69,3
65,3
66,4

Andamento della capacità produttiva (% di risposte)






Consuntivo II sem. 1998
Aumento
19
23
18
17
19


Stazionario
68
77
64
83
73


Diminuzione
13
0
18
0
8


Saldo
6
23
0
17
11

Preventivo I sem. 1999
Aumento
40
38
15
28
31


Stazionario
57
48
75
72
63


Diminuzione
3
14
10
0
6


Saldo
37
24
5
28
25

Andamento del costo di  produzione (% di risposte)






Consuntivo II 1998
Aumento
30
24
32
31
29


Stazionario
57
62
64
69
65


Diminuzione
13
14
5
0
6


Saldo
17
10
27
31
23

Preventivo I sem. 1999
Aumento
23
36
41
17
30


Stazionario
63
50
59
79
65


Diminuzione
13
14
0
3
5


Saldo
10
22
41
14
25

Mercati di approvvigionamento  (%)









regionale
25
21
18
25
22


nazionale
62
59
67
65
64


estero
13
20
15
10
15


TOTALE
100
100
100
100
100

LE SCORTE


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento delle scorte (% di risposte)








Consuntivo II sem. 1998
Aumento
23
14
14
7
12


Stazionario
57
67
76
85
77


Diminuzione
20
19
10
7
12


Saldo
3
-5
4
0
0

Preventivo I sem. 1999
Aumento
14
5
0
11
6


Stazionario
72
86
75
85
82


Diminuzione
14
10
25
4
12


Saldo
0
-5
-25
7
-6

Andamento delle scorte di materie prime (% di risposte)






Consuntivo II sem. 1998
Aumento
16
14
16
12
14


Stazionario
81
67
84
81
77


Diminuzione
3
19
0
8
9


Saldo
13
-5
16
4
5

Preventivo I sem. 1999
Aumento
7
5
0
15
8


Stazionario
77
90
89
77
85


Diminuzione
17
5
11
8
8


Saldo
-10
0
-11
7
0

LE VENDITE


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento del fatturato (% di risposte)








Consuntivo II sem. 1998
Aumento
28
29
33
57
41


Stazionario
34
38
43
25
34


Diminuzione
38
33
24
18
24


Saldo
-10
-4
9
39
17

Preventivo I sem. 1999
Aumento
53
43
25
43
38


Stazionario
41
33
55
46
45


Diminuzione
6
24
20
11
17


Saldo
47
19
5
32
21

Andamento del prezzo dei prodotti finiti  (% di risposte)






Consuntivo II sem. 1998
Aumento
3
7
13
12
7


Stazionario
81
83
80
86
82


Diminuzione
16
10
7
3
11


Saldo
-13
-3
3
9
-4

Preventivo I sem. 1999
Aumento
13
5
15
0
6


Stazionario
67
90
75
83
83


Diminuzione
20
5
10
17
11


Saldo
-7
0
5
-17
-5

Mercati di vendita  (%)









regionale
24
38
30
30
32


nazionale
55
45
56
54
52


estero
21
17
14
16
16


TOTALE
100
100
100
100
100

Andamento del portafoglio ordini (% di risposte)






Consuntivo II sem. 1998
Aumento
21
33
30
34
33


Stazionario
48
43
60
49
50


Diminuzione
31
24
10
17
17


Saldo
-10
9
20
17
16

Preventivo I sem. 1999
Aumento
46
33
37
38
36


Stazionario
50
43
47
48
46


Diminuzione
4
24
16
14
17


Saldo
42
9
21
24
19

 IL MERCATO ESTERO


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento della produzione per il mercato estero  (% di risposte)





Consuntivo II sem. 1998
Aumento
22
13
38
56
41


Stazionario
50
62
49
38
46


Diminuzione
28
25
13
6
13


Saldo
-6
-12
25
50
28

Preventivo I sem. 1999
Aumento
61
38
13
38
31


Stazionario
33
38
75
50
53


Diminuzione
6
25
13
13
16


Saldo
55
13
0
25
15

Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni  (% di risposte)





Consuntivo II sem. 1998
Aumento
26
25
43
65
50


Stazionario
47
38
43
29
34


Diminuzione
26
38
14
6
16


Saldo
0
-13
29
59
34

Preventivo I sem. 1999
Aumento
58
50
14
35
34


Stazionario
37
25
71
53
50


Diminuzione
5
25
14
12
16


Saldo
53
25
0
23
19

Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero  (% di risposte)




Consuntivo II sem. 1998
Aumento
26
38
29
47
41


Stazionario
47
63
57
47
53


Diminuzione
26
0
14
6
6


Saldo
0
38
15
41
35

Preventivo I sem. 1999
Aumento
47
50
14
29
31


Stazionario
47
38
71
59
56


Diminuzione
5
13
14
12
13


Saldo
42
37
0
17
18

GLI INVESTIMENTI


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Investimenti nel II° semestre 1998  (% di risposte)







Sì
65
45
45
54
53


No
35
55
55
46
47

Ripartizione degli investimenti effettuati  (%)








per ampliamento
55,4
53,5
43,7
35,9
47,7


per sostituzione
20,4
37,9
43,7
55,2
37,0


alto
24,2
8,5
12,6
8,9
15,3


TOTALE
100
100
100
100
100

Previsione di investimenti futuri  (% di risposte)








Sì
45
45
48
65
51


No
55
55
52
35
49

Ripartizione degli investimenti previsti  (%)








per ampliamento
51,5
45,4
21,0
55,4
45,2


per sostituzione
40,2
27,4
55,0
30,2
37,0


alto
8,3
27,2
24,0
14,4
17,8


TOTALE
100
100
100
100
100

L'OCCUPAZIONE









Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento dell'occupazione  (% di risposte)







Consuntivo II sem. 1998
Aumento
16
23
18
24
22


Stazionario
61
55
50
69
59


Diminuzione
23
23
32
7
19


Saldo
-6
0
-14
17
3

Preventivo I sem. 1999
Aumento
42
33
15
10
19


Stazionario
52
52
65
79
67


Diminuzione
6
14
20
10
14


Saldo
36
19
-5
0
5

Ricorso alla CIG  (% di risposte)









CIG ordinaria
6
14
10
10
10


CIG straordinaria
6
0
5
0
3


Nessun ricorso
88
86
86
90
87

Previsione di ricorso alla CIG  (% di risposte)








CIG ordinaria
6
29
10
4
11


CIG straordinaria
3
0
0
0
1


Nessun ricorso
90
71
90
96
88

3.2 Gli Aspetti PARTICOLARI 

L'andamento produttivo del sistema industriale della regione, come è facilmente intuibile, è fortemente condizionato oltre che dalle tipologie produttive anche dalle componenti strutturali delle imprese tra le quali la dimensione rappresenta sicuramente quella di maggiore incidenza. 

Per detta  ragioni le analisi congiunturali sviluppate nel presente rapporto sono condotte anche con riferimento a questa variabile con l’idea di evidenziare la portata ed il ruolo dei vari segmenti della struttura produttiva con specifico riferimento alle grandi aziende che costituiscono la componente trainante di tutto il sistema industriale della regione. 

Con riferimento all’andamento relativo al secondo semestre il segmento delle grandi aziende  ha riconfermato a pieno il ruolo trainante, sviluppando i migliori risultati pressoché in tutti i settori in cui esse sono presenti tanto in termini di produttività che in termini di tenuta delle condizioni di mercato. 

A parte le eccezioni costituite da quelle aziende in cui sono presenti fenomeni di riconversione, le grandi aziende sono quelle che hanno registrato nel corso del secondo semestre 1998 il più elevato grado di utilizzazione degli impianti nonché i migliori risultati in termini di vendita e specificatamente sul versante dei mercati esteri.

In particolare i risultati migliori sono stati peraltro conseguiti dalle aziende che contestualmente sono riuscite a mantenere sotto controllo i costi di produzione attraverso un continuo flusso di investimenti destinati alla innovazione.

Le imprese più grandi sono quelle che,  sia a consuntivo  nel corso di tutto il 1998 che come prospettiva - tracciata sulla base delle previsioni espresse dagli operatori -, hanno investito più significativamente in tal senso.

Per quanto riguarda le aziende di minore dimensione gli andamenti produttivi nel corso dell’anno hanno evidenziato fasi alterne e  qualche tendenze riflessive soprattutto nelle aziende comprese nei settori tradizionali come il legno, il tessile - abbigliamento e la pelletteria.

Il segmento delle piccole aziende tra l’altro continua ad essere quello più esposto alle situazioni critiche che si determinano sul mercato in periodi di congiuntura non favorevole come è avvenuto nel corso del 1998.

A causa della congiuntura sfavorevole questo segmento ha infatti accusato una generale caduta che ha riguardato sia la produttività in termini contingenti che i problemi connessi ai processi organizzativi dell’impresa, come è dato da vedere dalla decisa tendenza al ridimensionamento degli investimenti connessi al processo produttivo.

Rispetto alle previsioni l’analisi fa emergere in maniera ancor più evidente il contrasto tra la grande e la piccola industria con la prima proiettata verso il mantenimento di posizioni solide e l’altra invece in affanno sia per quanto riguarda la potenzialità produttiva sia soprattutto per quanto riguarda le possibilità di mantenimento delle quote di mercato sia nazionale che estero.

Il portafoglio ordini in tal senso è orientato sul positivo solo per le aziende più grandi che hanno praticamente tutti gli indicatori concordanti mentre le aziende minori, al di là delle potenzialità produttive recuperabili tramite la loro intrinseca elasticità, delineano un quadro previsionale per lo più incerto e comunque pervaso da previsioni contraddittorie tra il positivo ed il negativo.

3.3 Il Terziario Avanzato

Anche in questo numero del rapporto si è riproposta una indagine su questo importantissimo settore dell’economia regionale soprattutto in relazione alle forti connessioni che esso ha per la sua tipica funzione con il sistema industriale abruzzese.

Gli aspetti che si sono indagati, come nelle precedenti occasioni, si riferiscono in sostanza ai regimi di produzioni, alla misura delle attività in termine di vendita dei prodotti, alle regioni  rispetto alle quali le imprese di questo settore operano, nonché al grado di ricapitalizzazione che è in atto in questo settore commisurato attraverso gli investimenti.

Sebbene il terziario avanzato sia strettamente collegato con l’industria esso tuttavia ha una relativa autonomia sia sotto il profilo operativo - tenuto conto della varietà delle attività che vi si esplicano non soltanto nel campo dell’industria ma anche le campo dei servizi stessi-   che dal punto di vista delle aree di mercato in cui si colloca l’attività.

L’analisi che si propone con l’indagine tuttavia è più puntualmente riferita a quelle imprese e a quelle attività che hanno più strette connessione con le imprese industriali,  per cui l’andamento di questo settore potrebbe ritenersi a giusta ragione come esplicativo dell’attenzione che le industrie ripongono ai fattori di crescita e di acquisizione di nuove tecnologie in relazione ai bisogni che avvertono nell’ammodernamento e nella riqualificazione dei processi produttivi.

Partendo dalla constatazione che le imprese indagate svolgono la loro attività per circa per più del 70%  a favore delle industrie abruzzesi, la analisi dell’andamento dei regimi produttivi di questo settore può in qualche modo delineare una misura indiretta di quella che è la propensione del sistema industriale abruzzese ad utilizzare servizi avanzati finalizzati alla riqualificazione dei processi o al miglioramento delle condizioni di operatività sui mercati.

Nel corso del secondo semestre 1998 questo settore ha registrato complessivamente ritmi di espansione notevoli. I singoli indicatori delineano una crescita che nella generalità sovrasta decisamente quelle situazioni di stallo o di stazionarietà che si riferiscono all’andamento produttivo. Questo vale a maggior ragione in relazione alle prospettive che si delineano sulla base delle previsioni tracciate dalle imprese intervistate. 

I buoni andamenti registrati, sia nel primo che nel secondo semestre, hanno di fatto creato le premesse perché in questo settore si avvertisse la necessità di procedere ad un ulteriore espansione dei servizi da esso erogati. Ciò soprattutto a fronte di una tendenza in cui emerge sempre più prepotente una domanda non solo dalle imprese industriali, ma più in generale dalle imprese in generale e dalle istituzioni; a fronte di ciò l’indagine ha evidenziato una forte propensione alla espansione degli investimenti, orientati non solo ai processi di riorganizzazione delle imprese, ma anche al rinnovo  ed alla acquisizione di adeguate strutture e attrezzature.

Più decisamente dal punto di vista degli investimenti si evidenzia una ricapitalizzazione delle imprese nella direzione dello sviluppo e della riqualificazione delle risorse umane coinvolte al loro interno.

In tale processo espansivo l’unica notazione in qualche modo contrastante è quella riferibile agli investimenti in R & S per i quali le imprese manifestano ancora una ridotta propensione.

TERZIARIO AVANZATO



Consuntivo II semestre 1998


Previsione I semestre 1999

(% risposte)
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Ricavi correnti
44
49
9
35
48
52
6
42

Vendita in conto proprio
37
51
3
34
38
48
1
37

Prestazione di servizi
66
36
1
65
66
34
4
62

Costi correnti
68
30
8
60
58
27
3
55

Acquisti e spese varie
38
51
10
28
43
48
10
33

Prodotto lordo
49
47
12
37
54
56
6
48

Andamento dell'occupazione
76
22
3
73
78
14
3
75

Spese per risorse umane int.
77
16
3
74
81
13
5
76

Spese per risorse umane est.
53
40
7
46
60
39
12
48

Mercati di vendita (%)








Consuntivo II sem. 1998
Previsione I sem. 1999


regionale
72
75


nazionale
25
23


estero
3
2


TOTALE
100
100


Investimenti nel II semestre 1998 (% di risposte)




Consuntivo II sem. 1998
Previsione I sem. 1999


Sì
52
60



No
48
40




100
100

Ripartizione degli investimenti effettuati (%)




Consuntivo II sem. 1998
Previsione I sem. 1999


macchinari e mobilio
58
59



mezzi di trasporto
4
3



fabbricati
21
23



altro
17
15



TOTALE
100
100


Investimenti in risorse umane (% di risposte)


Consuntivo II sem. 1998
Previsione I sem. 1999


Sì
88
87



No
12
13




100
100


Investimenti in R&S (% di risposte)





Consuntivo II sem. 1998
Previsione I sem. 1999


Sì
38
47


No
62
53



100
100

3.4 ARGOMENTI DI ATTUALITÀ

Il giudizio degli operatori su un argomento di attualità è presente anche in questo numero.

L’argomento prescelto con l’ultima indagine rientra nel filone di quelli già trattati nel precedente rapporto: esso riguarda taluni servizi pubblici che più significativamente consentono  di delineare un quadro di efficienza e di funzionalità dell’apparato burocratico e amministrativo delle nostre istituzioni o comunque degli apparati che li gestiscono.

Al di là della severità dei giudizi, influenzati anche dall’indole dei soggetti intervistati, il sondaggio effettuato con l’indagine ha più puntualmente lo scopo di evidenziare aspetti e problemi sui quali si ritiene di sollecitare l’attenzione dei responsabili  e comunque di coloro che gestiscono i servizi a cui ci si riferisce nel presente paragrafo.

I risultati dell’ultimo sondaggio riportati in sintesi nel prospetto allegato confermano come la classe imprenditoriale abruzzese di fatto sia sostanzialmente tollerante rispetto alle disfunzioni e ai disservizi che frequentemente si riscontrano nel quadro dei servizi pubblici.

In particolare in questa occasione sono stati indagati gli argomenti relativi ai servizi di tipo telematico, ai servizi postali, ai servizi di trasporto ed ai servizi di erogazione di energia.

Con riferimento al primo segmento si evidenzia come la misura della inadeguatezza, corrispondente al grado scadente, insufficiente o inadeguato, è ricollegabile in maggiore misura sulla disponibilità dei servizi telefonici per i quali, con riferimento a quelli più attinenti alle attività di servizio delle imprese (trasmissione dati) un imprenditore su cinque dichiara una misura scadente della disponibilità ed un grado di insufficienza ed inadeguatezza superiore al 19%.

La peggiore valutazione tuttavia viene data al servizio postale, secondo tutti e tre i caratteri: in media circa un imprenditore su quattro lo considera assolutamente insufficiente.

Per quanto riguarda i servizi di trasporto, in dipendenza di quelle che sono le condizioni d’uso e gli effettivi bisogni, la peggiore valutazione viene data al trasporto ferroviario sia come disponibilità, sia come qualità che come livello di tariffe. 

Altrettanto severi sono i giudizi sul trasporto aereo, mentre sul trasporto marittimo le valutazioni, per quanto prevalentemente negative, possono considerarsi poco rappresentative a causa della specificità del trasporto in relazione all’uso che se ne può fare da parte delle imprese industriali.

Con riferimento ai servizi di erogazione di energia la peggiore valutazione viene riservata al servizio di erogazione di energia elettrica che viene considerata scadente, insufficiente e inadeguata da almeno un imprenditore su sei e indistintamente, con riferimento alla disponibilità e al livello di tariffe. 

Meno problematico è invece viene considerato il servizio di erogazione del gas per il quale tuttavia viene evidenziata sia l’alto livello delle tariffe che la scarsa adeguatezza della distribuzione del territorio.

L’insieme delle considerazioni riportate sopra delineano i fondamentali caratteri negativi espressi dagli imprenditori sui servizi considerati. Ciò è stato evidenziato affinché questi riferimenti possano costituire un’occasione e un fattore per richiamare l’attenzione su problemi di questo tipo. Resta il fatto, tuttavia, che le opinioni espresse dagli imprenditori tutto sommato valutano positivamente l’insieme dei servizi considerati con l’indagine in parola visto che la maggioranza di essi ha sempre dato in tutte le risposte giudizi sufficienti o più che sufficienti.

VALUTAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI


Servizi telefonici

. Servizio

Gas 
Distr.

Carattere e grado      
Urb  
 Interurb.
Intern.
 Trasm. dati
Postale
Ferrov
Aereo
Maritt.
Totale
di erog.
energia

DISPONIBILITA'

adeguato
53,6
51,1
53,8
45,7
50,5
34,8
37,3
39,6
72,0
47,4
53,8

buono
41,2
42,4
39,7
32,1
21,5
11,6
10,2
3,8
20,0
39,5
32,3

scadente
5,2
6,5
6,4
22,2
28,0
53,6
52,5
56,6
8,0
13,2
14,0

TOTALE
100
100
100
100
100
100
100
100
100
100
100

QUALITA'

buono
34,7
35,2
34,6
22,8
14,0
7,6
13,8
6,1
19,0
33,8
25,6

insufficiente
3,2
4,4
6,4
16,5
36,6
51,5
36,2
42,9
4,8
11,3
11,1

sufficiente
62,1
60,4
59,0
60,8
49,5
40,9
50,0
51,0
76,2
54,9
63,3

TOTALE
100
100
100
100
100
100
100
100
100
100
100

LIVELLO TARIFFE

adeguato
26,9
16,5
22,1
21,3
70,7
46,0
38,2
54,3
30,4
36,6
26,9

elevato
67,7
74,7
70,1
67,5
21,7
33,3
43,6
23,9
52,2
47,9
60,2

inadeguato
5,4
8,8
7,8
11,3
7,6
20,6
18,2
21,7
17,4
15,5
12,9

TOTALE
100
100
100
100
100
100
100
100
100
100
100

IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI

IN ABRUZZO

Fonti:

Osservatorio dell’ANCE ABRUZZO: dati ANCE, CRESME, CRESA, CCIAA,

Centro Inf. Appalti Pubblici, TECNONOVA S.r.l., CORIDA scrl.

Bianca

3.5 il settore delle costruzioni in abruzzo
Premessa

Il settore delle costruzioni, sebbene interessato nel corso degli ultimi anni da un relativo ridimensionamento sotto il profilo economico, continua ad avere nel contesto dell’economia abruzzese un importante e notevole ruolo in termini di fatturato, addetti ed indotto.

Nel corso del 1998, sulla base delle prime valutazioni e stime dell’andamento dell’anno, si conferma la tendenza già emersa nel corso dell’anno precedente verso una ripresa ed un recupero dell’attività produttiva, sia a livello nazionale che regionale, con tassi di crescita che seppure modesti vanno man mano ripristinando livelli produttivi quasi soddisfacenti. In controtendenza purtroppo si evidenzia una ulteriore flessione della occupazione del settore che nel corso dell’anno è ulteriormente diminuita di circa il 5%.

L’evoluzione di lungo periodo, riferita all’intervallo che va dal 1991 ad oggi, evidenzia una ripresa anche del livello degli investimenti secondo una partizione in cui anche gli investimenti pubblici tendono a recuperare un ruolo di rilievo, mentre permangono note riflessive sul comparto dell’edilizia residenziale ed in particolare nel segmento del nuovo, nell’ambito del quale le varie misure introdotte e la stessa caduta del costo del denaro non hanno ancora prodotto in maniera significativa gli attesi risultati.

Analizzando i singoli segmenti di mercato è possibile fare le seguenti considerazioni.

Opere pubbliche

Facendo riferimento alle elaborazioni eseguite sui dati relativi a tutti i lavori appaltati in Abruzzo dal 1991si evidenzia meglio l’andamento della evoluzione del settore.

Le tabelle 1 e 2 contengono i dati, suddivisi per anno e per provincia, relativi all’ammontare dei lavori appaltati dal 1991 al 1997, al numero di appalti e l’importo medio, espresso in valori di lire correnti, per singolo anno. 

 
[image: image41.wmf]Tab. 13: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per provincia

Provincia

Anno

N° imprese

Somma iscrizioni

N° iscrizioni

L'Aquila

1992

653

1723550

2521

1996

510

1609800

2000

1997

532

1686270

2088

1998

571

1964525

2027

Chieti

1992

527

1500000

1878

1996

417

1560170

1592

1997

440

1601970

1638

1998

477

1685400

1608

Pescara

1992

444

1499630

1504

1996

384

1571595

1312

1997

407

1521145

1352

1998

435

1515966

1269

Teramo

1992

411

941840

1359

1996

327

908388

1107

1997

353

990985

1181

1998

381

1076860

1127



[image: image2.wmf]Tabella 2: lavori appaltati in abruzzo per provincia e anno

Importo

Numero

Media

L'Aquila

1991

234.112.411

336

696.763

1992

136.679.512

424

322.357

1993

129.690.494

351

369.489

1994

147.427.549

356

414.122

1995

109.414.594

322

339.797

1996

103.255.420

332

311.010

1997

320.747.140

480

668.000

1998

412.000.000

670

615.000

Chieti

1991

222.291.863

268

831.785

1992

163.757.586

299

547.684

1993

132.141.855

267

494.913

1994

103.988.135

356

292.102

1995

129.210.311

369

350.163

1996

170.493.692

392

432.725

1997

149.659.000

349

428.000

1998

315.000.000

531

593.200

Pescara

1991

120.714.274

147

821.186

1992

91.970.729

198

464.499

1993

97.639.534

172

567.672

1994

90.382.496

242

373.481

1995

221.827.277

268

827.714

1996

91.433.834

223

406.373

1997

201.101.000

911

647.000

1998

436.000.000

434

1.004.600

Teramo

1991

89.652.051

166

540.073

1992

59.945.957

158

379.405

1993

48.553.339

136

357.010

1994

99.021.237

265

373.665

1995

168.964.202

314

538.103

1996

79.364.943

202

390.960

1997

214.535.000

302

710.000

1998

336.000.000

505

665.300


Dopo la lunga negativa evoluzione del primo periodo il 1998 costituisce l’anno della conferma della ripresa dell'attività delle opere pubbliche con un incremento che nel corso degli ultimi tre anni delinea di fatto una ripresa notevole dell’attività edilizia.

L’incremento, in particolare, ha interessato, anche se in maniera diversa, le province di L’Aquila, Pescara e Teramo, mentre per la provincia di Chieti esso ha assunto una più specifica caratterizzazione solo nello scorcio degli ultimi due anni.

Si conferma ormai una tendenza in parte consolidata che è quella del differimento tra appalto ed inizio lavori, ciò soprattutto per ragioni connesse alle difficoltà delle aziende ad effettuare razionalmente le opere vuoi per gli eccessivi ribassi vuoi per i vari contenziosi che emergono.

Anche il taglio medio dei lavori con il 1998 si riconferma sui livelli migliori che furono propri dell'inizio degli anni novanta. 

Categorie di lavoro

Alcuni aspetti fondamentali della evoluzione produttiva del settore possono evidenziarsi facendo riferimento alla suddivisione del mercato in tipologie di lavori appaltati nel 1991 e nel 1998, in relazione alle categorie di iscrizione presso l’Albo Nazionale dei Costruttori.

Nella tabella 3 è riportata la suddivisione percentuale, in valore, dei lavori appaltati in funzione della tipologia di opere nel 1991 e nel periodo 1996-98.


[image: image3.wmf]Tabella 3: Lavori appaltati, categorie di opere

Abruzzo

Anno

2° CTG

6°

10°

3°

Altre

1991

40

25

16

6

12

1996

35

22

12

7

24

1997

28

26

11

4

31

1998

33

14

11

5

37


Dalla tabella si evince come la struttura per categorie di opere rimanga pressoché sulle quote degli anni precedenti anche per il 1998. Tuttavia si coglie qualche segno di risveglio nel comparto delle opere civili (Ctg 2) e nel comparto delle opere relative alla categoria 6 (opere stradali). Questi andamenti sono sintomo effettivo di una ripresa sui versanti delle opere pubbliche più significativi e solidi, comunque rispondenti anche ad un più elevato bisogno da parte delle istituzioni che nella generalità sono le dirette proponenti.

Nel corso dello stesso periodo si sono avuti spunti di ripresa anche in altri importanti settori, che seppure di minore rilievo come ammontare degli investimenti rappresentano comunque importanti tipologie di opere come quelle relative ad interventi di metanizzazione, di depurazione delle acque e di impianti, in particolare quelli elettrici e termici, che sulla spinta di innovazioni legislative, infatti, anche nel 1998, sono aumentati sensibilmente.

Ripartizione per Stazioni Appaltanti

Nella tabella 4 è riportata la suddivisione percentuale, in valore, dei lavori appaltati per Stazione Appaltante,


[image: image4.wmf]Tabella 4: Lavori appaltati, stazioni appaltanti

Abruzzo

Anno

Comuni

Com. Mont.

Regione

Ministeri

Consorzi

Altri

Province

1991

40

16

6

18

13

10

1996

55

12

2

8

9

14

1997

58

8

4

15

10

5

1998

60

6

5

8

15

6


Come si vede, i Comuni hanno ulteriormente incrementato la propria percentuale, mentre le Province e le Comunità Montane mantengono un trend negativo.

Esaminando i valori assoluti, nel 1991 i Comuni avevano posto in appalto lavori per un totale di 265 miliardi contro i circa 500 posti in appalto nel 1997.

Questo significa che i Comuni aumentano la propria capacità operativa e si confermano i principali interlocutori delle imprese.

Classi di importo

Nella tabella 5 è riportata la suddivisione percentuale, in valore, dei lavori appaltati suddivisi per fasce d’importo.


[image: image5.wmf]Tabella 5: Lavori appaltati, classi di importo in milioni di Lire

Anno

<1800

>1800<7200

>7200

1991

37

28

35

1996

72

20

8

1997

56

18

26

1998

38

26

36


Anche per il 1998 si conferma come, i lavori di taglio più piccolo (inferiori a 1.800 milioni), subiscono una ulteriore flessione rispetto, mentre si conferma una ripresa sia di quelli di taglio intermedio che di quelli di importo superiore a 7.500 milioni.

I ribassi

Un elemento che da sempre costituisce un fattore di distorsione non indifferente nel settore delle costruzioni e che ha portato un notevole danno al sistema produttivo ed all’occupazione è quello degli eccessivi ed anomali ribassi offerti, pur a fronte di una stabilità pressoché assoluta dei prezzi unitari assunti per il computo dei lavori.

Nel 1991 i ribassi medi si attestavano sul 10 - 13% circa ed i ribassi superiori al 15% riguardavano il 25% degli importi; nel 1998 continua la tendenza consolidata nel 1996: i ribassi medi sono dell’ordine del 20% con punte superiori al 35%;.

Dall’esame dei risultati delle gare di appalto si nota un incremento notevole della presenza di imprese di fuori regione, che si aggiudicano una quota crescente di lavori, specialmente quelli stradali, con ribassi sensibilmente più alti rispetto a quelli delle Imprese locali.

Edilizia residenziale e non residenziale.

L’anno di riferimento per l’esame della evoluzione di lungo periodo è il 1992. Fino ad allora il volume costruito, in edilizia residenziale e non residenziale, pubblica e privata si attestava sui 10 milioni di mc per anno.

Le tabelle 6 e 7 riportano l’andamento per anno e per provincia dell’edilizia residenziale e non residenziale con riferimento al costruito misurato in migliaia di mc., in numero di fabbricati, in incidenza degli interventi di recupero sul nuovo e le medie del periodo.

Come si vede, in termini di volumetria, nel 1998, si è riconfermata la negativa tendenza nel segmento della edilizia residenziale, con una diminuzione del numero di edifici realizzati e della dimensione media degli stessi.

Resta negativo anche l’andamento nell’edilizia non residenziale.


[image: image6.wmf]Tabella 6: Produzione edilizia residenziale e non residenziale per anno

Abruzzo

Anno

Res. MMC

Res. Fab.

N. Res. MMC

N. Res. Fab.

1992

4.808

3.416

5.212

1.232

1993

4.610

3.205

3.840

1.091

1994

4.289

3.073

3.453

1.062

1995

3.509

2.855

3.195

1.079

1996

3.164

2.573

2.804

1.113

1997

3.406

2.446

2.710

1.088

1998

2.325

1.628

3.149

1.071



[image: image7.wmf]Tabella 7: Produzione edilizia residenziale e non per provincia ed anno

Res. mmc

Res. Fab.

N. Res. mmc

N. Res. Fab.

% Rec

L'Aquila

1992

1.445

912

991

231

45

1993

1.469

1.016

1.388

272

46

1994

1.159

893

1.120

253

48

1995

936

833

789

237

49

1996

875

786

747

251

52

1997

941

702

448

228

54

1998

531

383

339

224

56

Chieti

1992

1.464

1.021

1.498

413

45

1993

1.141

791

1.138

393

46

1994

1.125

822

1.016

389

48

1995

877

681

916

364

49

1996

798

636

740

390

52

1997

871

635

1.001

376

53

1998

628

437

1.056

359

54

Pescara

1992

943

785

648

216

45

1993

717

530

389

170

46

1994

651

485

414

204

48

1995

501

435

297

204

49

1996

373

336

378

208

52

1997

458

352

566

194

52

1998

524

383

674

202

56

Teramo

1992

956

698

2.075

372

45

1993

1.283

868

925

256

46

1994

1.354

873

903

216

48

1995

1.195

906

1.193

274

49

1996

1.118

815

939

264

52

1997

1.136

820

1.165

279

53

1998

641

425

1.013

286

56


L’andamento riferito alla dimensione degli interventi, evidenzia come la prevalenza di più ridotte dimensioni conferma la prevalenza dell’intervento di soggetti privati. Questo a causa della contrazione del mercato dovuto, prevalentemente, al calo ed alla modificazione della domanda, all’eccessiva tassazione della casa all’elevato costo del denaro ed alla difficoltà di accesso al credito.

Anche nel segmento degli interventi diretti sussistono diversi fattori di negativo condizionamento come l’inadeguatezza degli strumenti urbanistici, i lunghissimi tempi necessari per il rilascio delle concessioni (si pensi che occorrono anche 25 pareri) scoraggiano anche gli operatori meglio intenzionati.

Anche per l’edilizia non residenziale sussistono diversi fattori di negativo condizionamento, tuttavia questo è l’unico settore che garantendo rendite significative ai capitali in esso investiti, mantiene ancora una relativa vivacità e un processo di crescita che seppure non significativo tuttavia concorre al mantenimento di regimi produttivi non negativi per tutto il settore. Nello scorcio dell’ultimo biennio pare che si siano superati anche quelle situazioni meno favorevoli legate ai fatti recessivi che sino a tutto il 1995 avevano interessato il settore.

Con riferimento al tipo di interventi si nota come gli investimenti in edilizia, residenziale e non, nel 1991 riguardavano per il 60% il nuovo ed il 40% il recupero, nel 1998 la quota del recupero sale a circa il 60% con tendenza in aumento nei prossimi anni; si stima infatti che ogni anno, in Abruzzo, almeno 5.000 alloggi avranno più di 20 anni, con conseguente necessità di radicali interventi di adeguamento e ristrutturazione.

Le imprese e l’occupazione

Nelle tabelle seguenti sono riportati, per anno e per provincia, i dati relativi alle imprese iscritte alle Casse Edili, al numero di operai al monte ore lavorate ed alla media di ore lavorate da ciascun operaio per anno e le medie del periodo.


[image: image8.wmf]Tabella 8: Situazione presso le casse edili abruzzesi per anno

Anno

Imprese

Operai

Ore lavorate

Media

1991

2.722

21.173

19.927.434

941

1992

3.159

20.844

20.294.913

974

1993

2.967

20.431

18.627.738

912

1994

3.383

20.304

18.044.545

889

1995

3.380

19.163

16.359.550

854

1996

3.161

16.796

14.678.670

874

1997

3.002

15.245

14.057.641

920

1998

2.926

15.747

14.233.135

904



[image: image9.wmf]Tabella 9: Situazione presso le casse edili abruzzesi per provincia

Imprese

Operai

Ore lavorate

Media

L'Aquila

1991

1.190

8.110

6.796.000

1.030

1992

1.711

7.933

6.678.003

835

1993

1.217

7.661

6.233.350

814

1994

1.238

7.062

5.446.219

771

1995

1.255

7.120

5.381.623

756

1996

1.106

5.706

4.276.000

749

1997

1.063

4.983

3.881.670

779

1998

1.063

4.988

3.727.235

797

Chieti

1991

575

5.404

5.416.633

1.000

1992

575

5.534

5.908.244

1.067

1993

653

5.376

5.176.213

962

1994

741

5.150

4.782.721

928

1995

751

4.711

4.163.316

884

1996

724

4.450

3.974.350

893

1997

671

4.072

3.942.000

968

1998

666

4.134

3.938.653

957

Pescara

1991

479

3.818

3.962.144

1.037

1992

440

3.694

3.915.176

1.060

1993

539

3.679

3.622.055

984

1994

591

3.817

3.703.055

970

1995

572

3.489

3.355.908

961

1996

537

3.200

3.150.000

980

1997

528

2.982

2.986.971

1.000

1998

555

3.320

3.247.248

978

Teramo

1991

478

3.841

3.752.657

977

1992

433

3.683

3.793.490

1.030

1993

558

3.715

3.593.120

968

1994

813

4.275

4.112.550

962

1995

802

3.843

3.458.700

900

1996

794

3.440

3.278.320

953

1997

740

3.212

3.247.000

1.010

1998

642

3.305

3.322.000

1.005


Con riferimento ai dati relativi alle imprese ed agli operai iscritti presso le classi edili anche per il 1998 si conferma l’andamento negativo già avviatosi nel corso degli anni precedenti.

Per quanto riguarda il numero di operai, nel 1998, si sono confermati i bassi livelli del 1997 mantenendosi pressoché sui livelli dell’80% del monte dei primi anni novanta.

Anche per quanto riguarda il numero di ore lavorate le cose non sono andate diversamente.

Per converso in forte aumento, anche se mancano statistiche e fonti ufficiali, pare che siano andati i lavori sviluppati in autoproduzione e di riflesso quelli legati al sommerso ed al lavoro nero, tipologie per le quali si stima un volume di affari annuo di oltre 600 miliardi, peraltro fuori di ogni controllo.

Per quanto riguarda le imprese iscritte alla C.C.I.A.A. non vi sono state variazioni notevoli.

Tra il 1991 e il 1998 infatti si è passati dalle 12.500 imprese attive del 1991 alle 13.000 del 1998.


[image: image10.wmf]Tabella 10: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per anno

Abruzzo

Anno

Registrate

Attive

Iscritte

Cancellate

1991

14.156

12.552

1.051

934

1992

14.282

16.621

980

862

1993

13.518

11.923

408

1.145

1994

12.975

11.355

458

911

1995

14.429

12.574

970

762

1996

14.619

12.661

991

922

1997

14.691

12.732

1.051

1.070

1998

14.567

12.615

989

1.045



[image: image11.wmf]Tabella 11: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per provincia

Registrate

Attive

Iscritte

Cancellate

L'Aquila

1991

4.075

3.377

297

257

1992

4.099

3.372

260

254

1993

4.000

3.293

207

302

1994

3.958

3.182

203

225

1995

4.123

3.294

321

228

1996

4.141

3.296

253

238

1997

4.186

3.334

275

235

1998

4.240

3.369

332

273

Chieti

1991

3.574

3.264

242

214

1992

3.631

3.305

256

211

1993

3.372

3.065

78

327

1994

3.230

2.894

95

225

1995

3.617

3.237

257

160

1996

3.705

3.302

271

200

1997

3.720

3.318

263

286

1998

3.719

3.360

261

293

Pescara

1991

3.038

2.793

260

250

1992

3.015

2.765

191

211

1993

2.809

2.568

55

260

1994

2.651

2.412

85

243

1995

3.008

2.700

202

183

1996

3.081

2.704

204

231

1997

3.047

2.688

234

304

1998

3.109

2.758

223

190

Teramo

1991

3.469

3.118

252

213

1992

3.537

3.179

264

186

1993

3.337

2.997

68

256

1994

3.136

2.867

75

218

1995

3.681

3.343

190

191

1996

3.692

3.359

263

253

1997

3.738

3.392

279

246

1998

3.814

3.480

249

195


La lieve crescita delle imprese iscritte, in concomitanza di una diminuzione di addetti, è sintomo di impoverimento di tessuto produttivo, infatti è evidente che le imprese più strutturate continuano a perdere dipendenti; aumenta, invece, il numero di imprese con uno o due addetti.

Struttura delle imprese

Una sintetica valutazione della struttura di imprese di costruzione e della sua evoluzione è data dai risultati di un’indagine svolta sulle imprese abruzzesi iscritte all’Albo dei Costruttori.

Nelle tabelle 12 e 13 sono riportate le caratteristiche delle imprese abruzzesi iscritte all’ANC secondo la somma delle iscrizioni in milioni, ed il numero delle iscrizioni possedute.


[image: image12.wmf]Tabella 12: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per anno

in Abruzzo

ANNO

N° imprese

Somma iscrizioni

N° iscrizioni

1992

2.035

5.665.020

7.262

1996

1.638

5.649.953

6.011

1997

1.732

5.800.370

6.259

1998

1.864

6.242.751

6.031



[image: image13.wmf]Tab. 13: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per provincia

Provincia

Anno

N° imprese

Somma 

iscrizioni

N° iscrizioni

L'Aquila

1992

653

1723550

2521

1996

510

1609800

2000

1997

532

1686270

2088

1998

571

1964525

2027

Chieti

1992

527

1500000

1878

1996

417

1560170

1592

1997

440

1601970

1638

1998

477

1685400

1608

Pescara

1992

444

1499630

1504

1996

384

1571595

1312

1997

407

1521145

1352

1998

435

1515966

1269

Teramo

1992

411

941840

1359

1996

327

908388

1107

1997

353

990985

1181

1998

381

1076860

1127


Le imprese iscritte sono passate dalle 2.035 del 1992 alle 1.864 del 1998; la somma delle iscrizioni possedute, che rappresenta di fatto la potenzialità delle stesse, è rimasta sostanzialmente invariata mentre è aumentata la media della somma di iscrizioni con una implicita conferma della tendenza di una frammentazione del sistema con un incremento di micro - imprese scarsamente organizzate a danno delle piccole e medie che rappresentano il tessuto connettivo imprenditoriale capace di fornire occupazione stabile.

La struttura organizzativa

La struttura organizzativa delle imprese può essere analizzata attraverso i dati delle Casse Edili e i dati derivanti da una indagine diretta su questionario postale inviato alle imprese iscritte all'ANCE (Associazione Nazionale dei Costruttori Edili).

Dalle situazioni presso le casse edili si individua come   la struttura delle imprese è rimasta sostanzialmente immutata rispetto al 1996: quasi l’80% delle imprese ha meno di 5 addetti e soltanto l’1% ne ha più di 50. Le imprese abruzzesi sono tutte piccole o piccolissime e molto diffuse su tutto il territorio regionale.

Nel 1998 si è notata una certa vivacità nella compravendita di Imprese di Costruzione iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori; molte imprese abruzzesi sono state acquistate da ditte provenienti da altre regioni, specialmente meridionali. Con riferimento a questo fenomeno in particolare si deduce come quasi la metà delle imprese svolge prevalentemente attività nel campo delle opere pubbliche, mentre un terzo opera nell’edilizia residenziale privata e più di una su dieci opera nell’edilizia non residenziale

Per quanto attiene all'ambito operativo si rileva come da parte delle imprese abruzzesi si vada diffondendo sempre più la tendenza a spostarsi in altre Regioni.

Dal punto di vista organizzativo si rileva come più della metà delle imprese che operano nel settore privato ricorrono al subappalto, mentre nelle opere pubbliche la percentuale scende ad un terzo ed i subappalti riguardano generalmente le opere specialistiche.

Previsioni per il primo semestre del 1999

Per quanto riguarda la produzione i dati relativi al secondo semestre 1998 danno le opere pubbliche in ulteriore ripresa rispetto ai valori del 1997.

Nel più ampio contesto del processo di assegnazione degli appalti si evidenzia come nei finanziamenti in corso presso i vari Enti si avvertono precisi segnali di ripresa che, in qualche, modo consolidano le avvisaglie del secondo semestre del 1998. 

Una spinta alla ripresa, almeno nel comparto del recupero e della ristrutturazione, deriva dai provvedimenti contenuti nei vari programmi emessi a favore di questo settore sia sotto il profilo fiscale che indirettamente per le agevolazioni connesse al costo del denaro rispetto al quale l'ulteriore abbattimento del tasso di interesse sui mutui dovrebbe ridare nuova linfa anche agli interventi di recupero edilizio.

Occorre intervenire, però, significativamente, sullo snellimento delle procedure burocratiche che rappresentano il maggiore ostacolo incontrato dai privati e dagli imprenditori.  

Per quanto riguarda l’occupazione, dai dati delle Casse Edili emerge che l’occupazione è ancora in diminuzione sia in termini di occupati che di ore lavorate, fenomeno questo che conferma la sempre maggiore diffusione del lavoro sommerso, indice peraltro del mantenimento di un certo fermento produttivo che lascia ben sperare.

IL SETTORE DELLE 

COSTRUZIONI IN ABRUZZO
Fonti:

Osservatorio dell’ANCE ABRUZZO: dati ANCE, CRESME, CRESA, CCIAA,

Centro Inf. Appalti Pubblici, TECNONOVA S.r.l., CORIDA scrl.

3.5 il settore delle costruzioni in abruzzo
Premessa

Il settore delle costruzioni, sebbene interessato nel corso degli ultimi anni da un relativo ridimensionamento sotto il profilo economico, continua ad avere nel contesto dell’economia abruzzese un importante e notevole ruolo in termini di fatturato, addetti ed indotto.

Nel corso del 1998, sulla base delle prime valutazioni e stime dell’andamento dell’anno, si conferma la tendenza già emersa nel corso dell’anno precedente verso una ripresa ed un recupero dell’attività produttiva, sia a livello nazionale che regionale, con tassi di crescita che seppure modesti vanno man mano ripristinando livelli produttivi quasi soddisfacenti. In controtendenza purtroppo si evidenzia una ulteriore flessione della occupazione del settore che nel corso dell’anno è ulteriormente diminuita di circa il 5%.

L’evoluzione di lungo periodo, riferita all’intervallo che va dal 1991 ad oggi, evidenzia una ripresa anche del livello degli investimenti secondo una partizione in cui anche gli investimenti pubblici tendono a recuperare un ruolo di rilievo, mentre permangono note riflessive sul comparto dell’edilizia residenziale ed in particolare nel segmento del nuovo, nell’ambito del quale le varie misure introdotte e la stessa caduta del costo del denaro non hanno ancora prodotto in maniera significativa gli attesi risultati.

Analizzando i singoli segmenti di mercato è possibile fare le seguenti considerazioni.

Opere pubbliche

Facendo riferimento alle elaborazioni eseguite sui dati relativi a tutti i lavori appaltati in Abruzzo dal 1991si evidenzia meglio l’andamento della evoluzione del settore.

Le tabelle 1 e 2 contengono i dati, suddivisi per anno e per provincia, relativi all’ammontare dei lavori appaltati dal 1991 al 1997, al numero di appalti e l’importo medio, espresso in valori di lire correnti, per singolo anno. 
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Dopo la lunga negativa evoluzione del primo periodo il 1998 costituisce l’anno della conferma della ripresa dell'attività delle opere pubbliche con un incremento che nel corso degli ultimi tre anni delinea di fatto una ripresa notevole dell’attività edilizia.

L’incremento, in particolare, ha interessato, anche se in maniera diversa, le province di L’Aquila, Pescara e Teramo, mentre per la provincia di Chieti esso ha assunto una più specifica caratterizzazione solo nello scorcio degli ultimi due anni.

Si conferma ormai una tendenza in parte consolidata che è quella del differimento tra appalto ed inizio lavori, ciò soprattutto per ragioni connesse alle difficoltà delle aziende ad effettuare razionalmente le opere vuoi per gli eccessivi ribassi vuoi per i vari contenziosi che emergono.

Anche il taglio medio dei lavori con il 1998 si riconferma sui livelli migliori che furono propri dell'inizio degli anni novanta. 

Categorie di lavoro

Alcuni aspetti fondamentali della evoluzione produttiva del settore possono evidenziarsi facendo riferimento alla suddivisione del mercato in tipologie di lavori appaltati nel 1991 e nel 1998, in relazione alle categorie di iscrizione presso l’Albo Nazionale dei Costruttori.

Nella tabella 3 è riportata la suddivisione percentuale, in valore, dei lavori appaltati in funzione della tipologia di opere nel 1991 e nel periodo 1996-98.

[image: image15.wmf]Tabella 2: lavori appaltati in abruzzo per provincia e anno

Importo

Numero

Media

L'Aquila

1991

234.112.411

336

696.763

1992

136.679.512

424

322.357

1993

129.690.494

351

369.489

1994

147.427.549

356

414.122

1995

109.414.594

322

339.797

1996

103.255.420

332

311.010

1997

320.747.140

480

668.000

1998

412.000.000

670

615.000

Chieti

1991

222.291.863

268

831.785

1992

163.757.586

299

547.684

1993

132.141.855

267

494.913

1994

103.988.135

356

292.102

1995

129.210.311

369

350.163

1996

170.493.692

392

432.725

1997

149.659.000

349

428.000

1998

315.000.000

531

593.200

Pescara

1991

120.714.274

147

821.186

1992

91.970.729

198

464.499

1993

97.639.534

172

567.672

1994

90.382.496

242

373.481

1995

221.827.277

268

827.714

1996

91.433.834

223

406.373

1997

201.101.000

911

647.000

1998

436.000.000

434

1.004.600

Teramo

1991

89.652.051

166

540.073

1992

59.945.957

158

379.405

1993

48.553.339

136

357.010

1994

99.021.237

265

373.665

1995

168.964.202

314

538.103

1996

79.364.943

202

390.960

1997

214.535.000

302

710.000

1998

336.000.000

505

665.300


Dalla tabella si evince come la struttura per categorie di opere rimanga pressoché sulle quote degli anni precedenti anche per il 1998. Tuttavia si coglie qualche segno di risveglio nel comparto delle opere civili (Ctg 2) e nel comparto delle opere relative alla categoria 6 (opere stradali). Questi andamenti sono sintomo effettivo di una ripresa sui versanti delle opere pubbliche più significativi e solidi, comunque rispondenti anche ad un più elevato bisogno da parte delle istituzioni che nella generalità sono le dirette proponenti.

Nel corso dello stesso periodo si sono avuti spunti di ripresa anche in altri importanti settori, che seppure di minore rilievo come ammontare degli investimenti rappresentano comunque importanti tipologie di opere come quelle relative ad interventi di metanizzazione, di depurazione delle acque e di impianti, in particolare quelli elettrici e termici, che sulla spinta di innovazioni legislative, infatti, anche nel 1998, sono aumentati sensibilmente.

Ripartizione per Stazioni Appaltanti

Nella tabella 4 è riportata la suddivisione percentuale, in valore, dei lavori appaltati per Stazione Appaltante,

Come si vede, i Comuni hanno ulteriormente incrementato la propria percentuale, mentre le Province e le Comunità Montane mantengono un trend negativo.

Esaminando i valori assoluti, nel 1991 i Comuni avevano posto in appalto lavori per un totale di 265 miliardi contro i circa 500 posti in appalto nel 1997.

Questo significa che i Comuni aumentano la propria capacità operativa e si confermano i principali interlocutori delle imprese.

Classi di importo

Nella tabella 5 è riportata la suddivisione percentuale, in valore, dei lavori appaltati suddivisi per fasce d’importo.[image: image16.wmf] 

Tabella 3: Lavori appaltati, categorie di opere

Abruzzo

Anno

2° CTG

6°

10°

3°

Altre

1991

40

25

16

6

12

1996

35

22

12

7

24

1997

28

26

11

4

31

1998

33

14

11

5

37
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Abruzzo

Anno

Comuni

Com. Mont.

Regione

Ministeri

Consorzi

Altri

Province

1991

40

16

6

18

13

10

1996

55

12

2

8

9

14

1997

58

8

4

15

10

5

1998

60

6

5

8

15

6


Anche per il 1998 si conferma come, i lavori di taglio più piccolo (inferiori a 1.800 milioni), subiscono una ulteriore flessione rispetto, mentre si conferma una ripresa sia di quelli di taglio intermedio che di quelli di importo superiore a 7.500 milioni.

I ribassi

Un elemento che da sempre costituisce un fattore di distorsione non indifferente nel settore delle costruzioni e che ha portato un notevole danno al sistema produttivo ed all’occupazione è quello degli eccessivi ed anomali ribassi offerti, pur a fronte di una stabilità pressoché assoluta dei prezzi unitari assunti per il computo dei lavori.

Nel 1991 i ribassi medi si attestavano sul 10 - 13% circa ed i ribassi superiori al 15% riguardavano il 25% degli importi; nel 1998 continua la tendenza consolidata nel 1996: i ribassi medi sono dell’ordine del 20% con punte superiori al 35%;.

Dall’esame dei risultati delle gare di appalto si nota un incremento notevole della presenza di imprese di fuori regione, che si aggiudicano una quota crescente di lavori, specialmente quelli stradali, con ribassi sensibilmente più alti rispetto a quelli delle Imprese locali.

Edilizia residenziale e non residenziale.

L’anno di riferimento per l’esame della evoluzione di lungo periodo è il 1992. Fino ad allora il volume costruito, in edilizia residenziale e non residenziale, pubblica e privata si attestava sui 10 milioni di mc per anno.

Le tabelle 6 e 7 riportano l’andamento per anno e per provincia dell’edilizia residenziale e non residenziale con riferimento al costruito misurato in migliaia di mc., in numero di fabbricati, in incidenza degli interventi di recupero sul nuovo e le medie del periodo.

Come si vede, in termini di volumetria, nel 1998, si è riconfermata la negativa tendenza nel segmento della edilizia residenziale, con una diminuzione del numero di edifici realizzati e della dimensione media degli stessi.

Resta negativo anche l’andamento nell’edilizia non residenziale.
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Anno

<1800

>1800<7200

>7200

1991

37

28

35

1996

72

20

8

1997

56

18

26

1998

38

26

36
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Abruzzo

Anno

Res. MMC

Res. Fab.

N. Res. MMC

N. Res. Fab.

1992

4.808

3.416

5.212

1.232

1993

4.610

3.205

3.840

1.091

1994

4.289

3.073

3.453

1.062

1995

3.509

2.855

3.195

1.079

1996

3.164

2.573

2.804

1.113

1997

3.406

2.446

2.710

1.088

1998

2.325

1.628

3.149

1.071


L’andamento riferito alla dimensione degli interventi, evidenzia come la prevalenza di più ridotte dimensioni conferma la prevalenza dell’intervento di soggetti privati. Questo a causa della contrazione del mercato dovuto, prevalentemente, al calo ed alla modificazione della domanda, all’eccessiva tassazione della casa all’elevato costo del denaro ed alla difficoltà di accesso al credito.

Anche nel segmento degli interventi diretti sussistono diversi fattori di negativo condizionamento come l’inadeguatezza degli strumenti urbanistici, i lunghissimi tempi necessari per il rilascio delle concessioni (si pensi che occorrono anche 25 pareri) scoraggiano anche gli operatori meglio intenzionati.

Anche per l’edilizia non residenziale sussistono diversi fattori di negativo condizionamento, tuttavia questo è l’unico settore che garantendo rendite significative ai capitali in esso investiti, mantiene ancora una relativa vivacità e un processo di crescita che seppure non significativo tuttavia concorre al mantenimento di regimi produttivi non negativi per tutto il settore. Nello scorcio dell’ultimo biennio pare che si siano superati anche quelle situazioni meno favorevoli legate ai fatti recessivi che sino a tutto il 1995 avevano interessato il settore.

Con riferimento al tipo di interventi si nota come gli investimenti in edilizia, residenziale e non, nel 1991 riguardavano per il 60% il nuovo ed il 40% il recupero, nel 1998 la quota del recupero sale a circa il 60% con tendenza in aumento nei prossimi anni; si stima infatti che ogni anno, in Abruzzo, almeno 5.000 alloggi avranno più di 20 anni, con conseguente necessità di radicali interventi di adeguamento e ristrutturazione.

Le imprese e l’occupazione

Nelle tabelle seguenti sono riportati, per anno e per provincia, i dati relativi alle imprese iscritte alle Casse Edili, al numero di operai al monte ore lavorate ed alla media di ore lavorate da ciascun operaio per anno e le medie del periodo.
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Res. mmc

Res. Fab.

N. Res. mmc

N. Res. Fab.

% Rec

L'Aquila

1992

1.445

912

991

231

45

1993

1.469

1.016

1.388

272

46

1994

1.159

893

1.120

253

48

1995

936

833

789

237

49

1996

875

786

747

251

52

1997

941

702

448

228

54

1998

531

383

339

224

56

Chieti

1992

1.464

1.021

1.498

413

45

1993

1.141

791

1.138

393

46

1994

1.125

822

1.016

389

48

1995

877

681

916

364

49

1996

798

636

740

390

52

1997

871

635

1.001

376

53

1998

628

437

1.056

359

54

Pescara

1992

943

785

648

216

45

1993

717

530

389

170

46

1994

651

485

414

204

48

1995

501

435

297

204

49

1996

373

336

378

208

52

1997

458

352

566

194

52

1998

524

383

674

202

56

Teramo

1992

956

698

2.075

372

45

1993

1.283

868

925

256

46

1994

1.354

873

903

216

48

1995

1.195

906

1.193

274

49

1996

1.118

815

939

264

52

1997

1.136

820

1.165

279

53

1998

641

425

1.013

286

56


[image: image21.wmf]Tabella 8: Situazione presso le casse edili abruzzesi per anno

Anno

Imprese

Operai

Ore lavorate

Media

1991

2.722

21.173

19.927.434

941

1992

3.159

20.844

20.294.913

974

1993

2.967

20.431

18.627.738

912

1994

3.383

20.304

18.044.545

889

1995

3.380

19.163

16.359.550

854

1996

3.161

16.796

14.678.670

874

1997

3.002

15.245

14.057.641

920

1998

2.926

15.747

14.233.135

904


Con riferimento ai dati relativi alle imprese ed agli operai iscritti presso le classi edili anche per il 1998 si conferma l’andamento negativo già avviatosi nel corso degli anni precedenti.

Per quanto riguarda il numero di operai, nel 1998, si sono confermati i bassi livelli del 1997 mantenendosi pressoché sui livelli dell’80% del monte dei primi anni novanta.

Anche per quanto riguarda il numero di ore lavorate le cose non sono andate diversamente.

Per converso in forte aumento, anche se mancano statistiche e fonti ufficiali, pare che siano andati i lavori sviluppati in autoproduzione e di riflesso quelli legati al sommerso ed al lavoro nero, tipologie per le quali si stima un volume di affari annuo di oltre 600 miliardi, peraltro fuori di ogni controllo.

Per quanto riguarda le imprese iscritte alla C.C.I.A.A. non vi sono state variazioni notevoli.

Tra il 1991 e il 1998 infatti si è passati dalle 12.500 imprese attive del 1991 alle 13.000 del 1998.

[image: image22.wmf]Tabella 9: Situazione presso le casse edili abruzzesi per provincia

Imprese

Operai

Ore lavorate

Media

L'Aquila

1991

1.190

8.110

6.796.000

1.030

1992

1.711

7.933

6.678.003

835

1993

1.217

7.661

6.233.350

814

1994

1.238

7.062

5.446.219

771

1995

1.255

7.120

5.381.623

756

1996

1.106

5.706

4.276.000

749

1997

1.063

4.983

3.881.670

779

1998

1.063

4.988

3.727.235

797

Chieti

1991

575

5.404

5.416.633

1.000

1992

575

5.534

5.908.244

1.067

1993

653

5.376

5.176.213

962

1994

741

5.150

4.782.721

928

1995

751

4.711

4.163.316

884

1996

724

4.450

3.974.350

893

1997

671

4.072

3.942.000

968

1998

666

4.134

3.938.653

957

Pescara

1991

479

3.818

3.962.144

1.037

1992

440

3.694

3.915.176

1.060

1993

539

3.679

3.622.055

984

1994

591

3.817

3.703.055

970

1995

572

3.489

3.355.908

961

1996

537

3.200

3.150.000

980

1997

528

2.982

2.986.971

1.000

1998

555

3.320

3.247.248

978

Teramo

1991

478

3.841

3.752.657

977

1992

433

3.683

3.793.490

1.030

1993

558

3.715

3.593.120

968

1994

813

4.275

4.112.550

962

1995

802

3.843

3.458.700

900

1996

794

3.440

3.278.320

953

1997

740

3.212

3.247.000

1.010

1998

642

3.305

3.322.000

1.005
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Abruzzo

Anno

Registrate

Attive

Iscritte

Cancellate

1991

14.156

12.552

1.051

934

1992

14.282

16.621

980

862

1993

13.518

11.923

408

1.145

1994

12.975

11.355

458

911

1995

14.429

12.574

970

762

1996

14.619

12.661

991

922

1997

14.691

12.732

1.051

1.070

1998

14.567

12.615

989

1.045


La lieve crescita delle imprese iscritte, in concomitanza di una diminuzione di addetti, è sintomo di impoverimento di tessuto produttivo, infatti è evidente che le imprese più strutturate continuano a perdere dipendenti; aumenta, invece, il numero di imprese con uno o due addetti.

Struttura delle imprese

Una sintetica valutazione della struttura di imprese di costruzione e della sua evoluzione è data dai risultati di un’indagine svolta sulle imprese abruzzesi iscritte all’Albo dei Costruttori.

Nelle tabelle 12 e 13 sono riportate le caratteristiche delle imprese abruzzesi iscritte all’ANC secondo la somma delle iscrizioni in milioni, ed il numero delle iscrizioni possedute.
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[image: image25.wmf]Tabella 11: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per provincia

Registrate

Attive

Iscritte

Cancellate

L'Aquila

1991

4.075

3.377

297

257

1992

4.099

3.372

260

254

1993

4.000

3.293

207

302

1994

3.958

3.182

203

225

1995

4.123

3.294

321

228

1996

4.141

3.296

253

238

1997

4.186

3.334

275

235

1998

4.240

3.369

332

273

Chieti

1991

3.574

3.264

242

214

1992

3.631

3.305

256

211

1993

3.372

3.065

78

327

1994

3.230

2.894

95

225

1995

3.617

3.237

257

160

1996

3.705

3.302

271

200

1997

3.720

3.318

263

286

1998

3.719

3.360

261

293

Pescara

1991

3.038

2.793

260

250

1992

3.015

2.765

191

211

1993

2.809

2.568

55

260

1994

2.651

2.412

85

243

1995

3.008

2.700

202

183

1996

3.081

2.704

204

231

1997

3.047

2.688

234

304

1998

3.109

2.758

223

190

Teramo

1991

3.469

3.118

252

213

1992

3.537

3.179

264

186

1993

3.337

2.997

68

256

1994

3.136

2.867

75

218

1995

3.681

3.343

190

191

1996

3.692

3.359

263

253

1997

3.738

3.392

279

246

1998

3.814

3.480

249

195


Le imprese iscritte sono passate dalle 2.035 del 1992 alle 1.864 del 1998; la somma delle iscrizioni possedute, che rappresenta di fatto la potenzialità delle stesse, è rimasta sostanzialmente invariata mentre è aumentata la media della somma di iscrizioni con una implicita conferma della tendenza di una frammentazione del sistema con un incremento di micro - imprese scarsamente organizzate a danno delle piccole e medie che rappresentano il tessuto connettivo imprenditoriale capace di fornire occupazione stabile.

La struttura organizzativa

La struttura organizzativa delle imprese può essere analizzata attraverso i dati delle Casse Edili e i dati derivanti da una indagine diretta su questionario postale inviato alle imprese iscritte all'ANCE (Associazione Nazionale dei Costruttori Edili).

Dalle situazioni presso le casse edili si individua come   la struttura delle imprese è rimasta sostanzialmente immutata rispetto al 1996: quasi l’80% delle imprese ha meno di 5 addetti e soltanto l’1% ne ha più di 50. Le imprese abruzzesi sono tutte piccole o piccolissime e molto diffuse su tutto il territorio regionale.

Nel 1998 si è notata una certa vivacità nella compravendita di Imprese di Costruzione iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori; molte imprese abruzzesi sono state acquistate da ditte provenienti da altre regioni, specialmente meridionali. Con riferimento a questo fenomeno in particolare si deduce come quasi la metà delle imprese svolge prevalentemente attività nel campo delle opere pubbliche, mentre un terzo opera nell’edilizia residenziale privata e più di una su dieci opera nell’edilizia non residenziale

Per quanto attiene all'ambito operativo si rileva come da parte delle imprese abruzzesi si vada diffondendo sempre più la tendenza a spostarsi in altre Regioni.

Dal punto di vista organizzativo si rileva come più della metà delle imprese che operano nel settore privato ricorrono al subappalto, mentre nelle opere pubbliche la percentuale scende ad un terzo ed i subappalti riguardano generalmente le opere specialistiche.

Previsioni per il primo semestre del 1999

Per quanto riguarda la produzione i dati relativi al secondo semestre 1998 danno le opere pubbliche in ulteriore ripresa rispetto ai valori del 1997.

Nel più ampio contesto del processo di assegnazione degli appalti si evidenzia come nei finanziamenti in corso presso i vari Enti si avvertono precisi segnali di ripresa che, in qualche, modo consolidano le avvisaglie del secondo semestre del 1998. 

Una spinta alla ripresa, almeno nel comparto del recupero e della ristrutturazione, deriva dai provvedimenti contenuti nei vari programmi emessi a favore di questo settore sia sotto il profilo fiscale che indirettamente per le agevolazioni connesse al costo del denaro rispetto al quale l'ulteriore abbattimento del tasso di interesse sui mutui dovrebbe ridare nuova linfa anche agli interventi di recupero edilizio.

Occorre intervenire, però, significativamente, sullo snellimento delle procedure burocratiche che rappresentano il maggiore ostacolo incontrato dai privati e dagli imprenditori.  

Per quanto riguarda l’occupazione, dai dati delle Casse Edili emerge che l’occupazione è ancora in diminuzione sia in termini di occupati che di ore lavorate, fenomeno questo che conferma la sempre maggiore diffusione del lavoro sommerso, indice peraltro del mantenimento di un certo fermento produttivo che lascia ben sperare.

APPENDICE STATISTICA

Tabella 1: 
Popolazione residente per provincia e ripartizione territoriale; 

 

 anni 1985-1997 (v.a. e var. %)








         
Popolazione residente

        
  Var. %



1985
1990
1996
apr. 1998
1985-96
1990-96
1990-apr. 98

L'Aquila
292.624
296.753
304.393
303.732
4,0
2,6
2,3

Teramo
274.385
279.022
287.518
288.843
4,8
3,0
3,2

Pescara
287.441
288.779
292.584
293.043
1,8
1,3
1,7

Chieti
376.280
381.290
389.170
389.655
3,4
2,1
2,0

ABRUZZO
1.230.730
1.245.844
1.273.665
1.275.273
3,5
2,2
2,4

  Centro - nord
36.267.682
36.219.349
36.537.793
36.626.397
0,7
0,9
1,1

  Sud e Isole
20.330.141
20.524.770
20.923.184
20.926.393
2,9
1,9
1,9

ITALIA
56.597.823
56.744.119
57.460.977
57.552.790
1,5
1,3
1,4

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Tabella 2: 
Tassi di disoccupazione per provincia e ripartizione 

territoriale;   anni 1985-1998


1985
1990
1996
1998

L'Aquila
10,2
9,5
8,9
9,4

Teramo
10,2
8,5
8,8
9,6

Pescara
12,8
10,4
10,3
10,5

Chieti
10,4
11,9
9,7
8,4

ABRUZZO
11,0
10,2
9,6
9,6

  Centro - nord
8,7
6,5
7,7
7,0

  Sud e Isole
14,7
19,7
21,7
22,8

ITALIA
10,6
11,0
12,1
12,3

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Tabella 3: Tassi di attività per provincia e ripartizione territoriale; 

  anni 1985-1998





1985
1990
1996
1998

L'Aquila
40,1
38,9
44,1
42,0

Teramo
43,2
46,2
49,6
48,1

Pescara
37,6
42,5
47,8
46,0

Chieti
41,2
41,7
46,7
44,2

ABRUZZO
40,5
42,3
47,0
45,0

  Centro - nord
43,3
44,0
49,8
49,7

  Sud e Isole
37,1
38,6
43,4
43,3

ITALIA
41,1
42,0
47,6
47,2

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Tabella 4: Occupati per settore di attività economica, provincia e ripartizione   territoriale; anni 1985-1998 (comp. %)




  


Settore di attività



Agricoltura
Industria
Servizi
Totale


ANNO 1985

L'Aquila
11,4
25,7
62,9
100

Teramo
14,2
30,2
55,7
100

Pescara
7,4
27,4
65,3
100

Chieti
25,4
27,5
47,1
100

ABRUZZO
15,3
27,9
56,8
100

Centro - nord
7,6
37,3
55,1
100

Sud e Isole
18,7
24,2
57,1
100

ITALIA
11,1
33,2
55,7
100


ANNO 1990

L'Aquila
10,5
24,8
64,8
100

Teramo
9,2
30,3
60,5
100

Pescara
8,1
28,8
63,1
100

Chieti
18,6
29,3
52,1
100

ABRUZZO
12,0
28,4
59,6
100

Centro - nord
6,2
36,0
57,7
100

Sud e Isole
15,0
23,2
61,8
100

ITALIA
8,9
32,1
59,0
100


ANNO 1996

L'Aquila
7,8
25,5
66,7
100

Teramo
7,6
39,1
53,3
100

Pescara
8,5
29,2
62,3
100

Chieti
10,8
37,4
51,8
100

ABRUZZO
8,8
33,2
58,0
100

Centro - nord
4,9
35,7
59,4
100

Sud e Isole
12,3
23,5
64,2
100

ITALIA
7,0
32,2
60,8
100


ANNO 1998

L'Aquila
6,1
26,9
67,0
100

Teramo
6,8
32,0
61,2
100

Pescara
7,8
31,4
60,8
100

Chieti
9,9
63,5
26,6
100

ABRUZZO
7,6
32,3
60,1
100

Centro - nord
4,6
36,7
58,7
100

Sud e Isole
11,7
23,3
65,0
100

ITALIA
6,6
32,0
61,4
100

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Tabella 5: Iscritti alle liste di collocamento per provincia, e per settore 


Chieti
L'Aquila 
Pescara 
Teramo 
Abruzzo



31-dic-97







Agricoltura
1.789
2.654
1.686
1.187
7.316


Industria
8.828
8.605
5.470
11.843
34.746


Altre attività
6.017
7.004
5.282
7.718
26.021


Non classificabili
31.715
32.465
24.507
19.175
107.862


TOTALE
48.349
50.728
36.945
39.923
175.94



31-dic-98





Agricoltura
1.151
1.708
586
829
4.274

Industria
8.641
7.966
6.327
10.852
33.786

Altre attività
6.295
6.362
5.346
7.103
25.106

Non classificabili
34.118
32.312
24.816
19.951
111.197

TOTALE
50.205
48.348
37.075
38.735
174.363

Tabella 6:  Iscritti alle liste di collocamento secondo la qualifica


Chieti
L'Aquila 
Pescara 
Teramo 
Abruzzo



31-dic-'97




Operai qualificati
8.437
10.222
5.767
10.460
34.886

Operai non qualificati
19.423
17.136
15.348
11.549
63.456

Impiegati
20.489
23.370
15.830
17.914
77.603

TOTALE
48.349
50.728
36.945
39.923
175.945


31-dic-98




Operai qualificati
8.118
8.031
9.820
9.239
35.208

Operai non qualificati
19.800
15.412
10.783
10.253
56.248

Impiegati
22.287
24.905
16.472
19.243
82.907

TOTALE
50.205
48.348
37.075
38.735
174.363

Fonte: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale

           Direzione regionale del Lavoro - Settore politiche del lavoro - Abruzzo -

Tabella 7: Iscritti alle liste di mobilità per età


fino a 39anni
da 40 a 49 anni
50 anni 
Totale




ed oltre





4° trimestre '97






L'Aquila 
1259
985
785
3029

Chieti 
1236
987
1598
3819

Pescara
700
620
821
2141

Teramo 
1998
1184
935
4117

ABRUZZO
5193
3774
4139
13106


4° trimestre '98


L'Aquila 
1495
1035
861
3391

Chieti 
2077
991
1541
4609

Pescara
1242
706
858
2806

Teramo 
2458
1207
855
4520

ABRUZZO
7272
3939
4115
15326


Var. % 1997-1998






L'Aquila 
18,7
5,1
9,7
12,0

Chieti 
68,0
0,4
-3,6
20,7

Pescara
77,4
13,9
4,5
31,1

Teramo 
23,0
1,9
-8,6
9,8

ABRUZZO
40,0
4,4
-0,6
16,9

Tabella 8:  CIG -  Ore autorizzate per settore e per gestione









Interventi

Gestione ordinaria
            
Gestione generale edilizia 

Commercio
Totale


ordinari
straordinari
complesso
ordinari
straordinari
complesso







1998



Chieti
328.313
204.016
532.329
390.796
0
390.796
31.283
954.408

Prov. di L'Aquila
326.314
941.245
1.267.559
217.563
119.233
336.796
12.095
1.616.450

Pescara
112.887
182.007
294.894
289.194
56.748
345.942
26.477
667.313

Teramo
1.048.305
448.519
1.496.824
227.730
43.584
271.314
4.710
1.772.848

Tot. Regione
1.815.819
1.775.787
3.591.606
1.125.283
219.565
1.344.848
74.565
5.011.019





1997





Chieti
457.223
648.414
1.105.637
357.262
41.172
398.434
52
1504123

Prov. di L'Aquila
668.901
164.260
833.161
244.729
0
244.729
0
1077890

Pescara
115.150
314.177
429.327
233.089
56.745
289.834
32.792
751953

Teramo
640.630
425.422
1.066.052
270.092
0
270.092
11.920
1348064

Tot. Regione
1.881.904
1.552.273
3.434.177
1.105.172
97.917
1.203.089
44.764
4682030





variazione % 98/97





Chieti
-28,2
-68,5
-51,9
9,4
-100,0
-1,9
non sign.
-36,5

Prov. di L'Aquila
-51,2
473,0
52,1
-11,1

37,6

50,0

Pescara
-2,0
-42,1
-31,3
24,1
0,0
19,4
-19,3
-11,3

Teramo
63,6
5,4
40,4
-15,7

0,5
-60,5
31,5

Tot. Regione
-3,5
14,4
4,6
1,8
124,2
11,8
66,6
7,0

Tabella 9: 
Valore aggiunto al costo dei fattori per provincia


 
 e ripartizione territoriale; anni 1985-1995(*)


1985
1990
1995



Valore aggiunto al costo dei fattori

L'Aquila
6.528.509
7.841.649
8.747.691

Teramo
5.542.900
6.629.587
7.428.720

Pescara
5.317.717
6.271.450
7.126.557

Chieti
7.281.165
8.316.325
9.110.307

ABRUZZO
24.670.291
29.059.011
32.413.275

  Centro - nord
959.392.340
1.156.294.821
1.258.493.458

  Sud e Isole
323.644.578
377.683.698
412.647.797

ITALIA
1.283.036.919
1.533.978.518
1.671.141.256



Numeri indice 1985=100

L'Aquila
100,0
120,1
134,0

Teramo
100,0
119,6
134,0

Pescara
100,0
117,9
134,0

Chieti
100,0
114,2
125,1

ABRUZZO
100,0
117,8
131,4

  Centro - nord
100,0
120,5
131,2

  Sud e Isole
100,0
116,7
127,5

ITALIA
100,0
119,6
130,2

(*): (milioni di lire 1995)

Fonte: elaborazioni su dati G. Tagliacarne

[image: image26.wmf]Tabella 12: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per anno

in Abruzzo

ANNO

N° imprese

Somma iscrizioni

N° iscrizioni

1992

2.035

5.665.020

7.262

1996

1.638

5.649.953

6.011

1997

1.732

5.800.370

6.259

1998

1.864

6.242.751

6.031



Tabella 11: Valore aggiunto al costo dei fattori






Regioni

Miliardi di lire a prezzi correnti

 
Variazioni % 

e Ripartizioni
1995
1996
1997
1995-96
1996-97

Piemonte
143.093,7
149.517,7
155.654,7
2,2
1,9

Valle d'Aosta
4.375,0
4.637,0
4.815,0
1,4
2,4

Lombardia
334.994,5
353.824,8
366.753,2
1,7
2,0

Trentino - Alto Adige
32.514,7
34.644,8
35.662,1
0,8
2,1

Veneto
154.688,1
164.477,9
170.116,1
1,7
1,7

Friuli Venezia Giulia
42.598,2
45.055,4
46.411,1
1,1
1,9

Liguria
56.266,0
58.874,4
60.798,2
1,1
2,2

Emilia Romagna
146.406,2
155.503,5
160.666,2
1,1
2,2

Toscana
110.264,7
115.685,9
119.088,7
0,9
2,0

Umbria
23.016,4
24.384,9
25.201,1
1,5
1,8

Marche
42.761,1
45.268,8
46.765,1
1,5
1,8

Lazio
166.891,5
176.371,0
183.716,9
1,3
2,9

Abruzzo
32.354,2
34.102,8
35.268,4
1,4
2,0

Molise
7.239,1
7.707,2
7.981,3
1,2
2,4

Campania
107.864,8
113.468,5
117.489,7
0,9
2,6

Puglia
81.896,5
86.388,2
87.948,4
-0,1
1,9

Basilicata
11.814,5
12.507,7
12.900,0
0,4
2,7

Calabria
35.147,1
36.706,2
38.493,5
2,7
2,1

Sicilia
95.600,4
100.034,2
104.542,7
2,1
2,4

Sardegna
35.043,3
37.076,1
38.217,6
0,6
2,5

Nord ovest
538.729,2
566.853,9
588.021,1
1,7
2,0

Nord est
376.207,2
399.681,6
412.855,5
1,3
2,0

Nord
914.936,4
966.535,5
1.000.876,6
1,6
2,0

Centro
342.933,7
361.710,6
374.771,8
1,2
2,4

Sud
276.316,2
290.880,6
300.081,3
0,9
2,3

Isole
130.643,7
137.110,3
142.760,3
1,7
2,4

Nord-Centro
1.257.870,1
1.328.246,1
1.375.648,4
1,5
2,1

Sud-Isole
406.959,9
427.990,9
442.841,6
1,1
2,4

ITALIA
1.664.830,0
1.756.237,0
1.818.490,0
1,4
2,1

La lieve crescita delle imprese iscritte, in concomitanza di una diminuzione di addetti, è sintomo di impoverimento di tessuto produttivo, infatti è evidente che le imprese più strutturate continuano a perdere dipendenti; aumenta, invece, il numero di imprese con uno o due addetti.

Struttura delle imprese

Una sintetica valutazione della struttura di imprese di costruzione e della sua evoluzione è data dai risultati di un’indagine svolta sulle imprese abruzzesi iscritte all’Albo dei Costruttori.

Nelle tabelle 12 e 13 sono riportate le caratteristiche delle imprese abruzzesi iscritte all’ANC secondo la somma delle iscrizioni in milioni, ed il numero delle iscrizioni possedute.
Tabella 12: Depositi ed impieghi bancari per abitante  per provincia e ripartizione territoriale; 
anni 1985-1997 (lire 1995)


1985
1990
1996
1997



Depositi per abitante

L'Aquila
9.249.544
12.201.453
12.799.322
12.038.623

Teramo
11.614.037
12.877.277
12.596.900
9.805.523

Pescara
11.799.199
12.764.212
12.574.377
13.498.869

Chieti
8.056.758
9.642.450
10.672.674
10.718.707

ABRUZZO
10.007.497
11.700.075
12.052.153
12.239.134

  Centro - nord
17.065.248
20.557.049
20.655.565
20.769.350

  Sud e  isole
7.649.685
9.584.427
10.357.940
10.072.090

ITALIA
13.683.144
16.588.170
16.905.905
16.987.318




Impieghi per abitante

L'Aquila
3.952.046
6.798.966
10.952.646
11.549.955

Teramo
5.026.801
7.111.150
8.873.495
9.567.945

Pescara
5.408.011
10.128.311
13.248.680
14.025.538

Chieti
3.311.296
6.019.346
8.583.263
8.486.403

ABRUZZO
4.335.801
7.402.003
10.126.374
10.734.033

Centro - nord
10.178.509
16.055.411
22.528.199
28.539.140

 Sud e isole
3.608.846
5.666.299
8.748.104
10.072.090

ITALIA
7.818.662
12.297.592
17.510.472
21.824.232

Fonte: elaborazioni su dati Banca d'Italia

Tabella 13: Tassi di natalità, mortalità e sviluppo delle imprese per provincia e ripartizione territoriale (*); anni 1996-1997


1996
1998



Tassi di
Tassi di
Tassi di
Tassi di
Tassi di
Tassi di


natalità
mortalità
sviluppo
natalità
mortalità
sviluppo

L'Aquila
8,31
5,69
2,62
7,13
6,49
0,64

Teramo
10,68
6,79
3,89
7,20
6,01
1,19

Pescara
25,51
7,72
17,79
7,97
7,64
0,33

Chieti
11,86
6,10
5,76
6,5
6,1
0,4

ABRUZZO
14,19
6,59
7,60
7,1
6,5
0,6

(*) I tassi di natalità, mortalità e sviluppo sono calcolati rapportando rispettivamente le iscrizioni, le cancellazioni e le differenze tra iscrizioni e cancellazioni di imprese, al totale delle imprese registrate dell'anno precedente.

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere

Tabella 14: Imprese attive per 1.000 abitanti per provincia e ripartizione territoriale; anni 1995-1997


1995
1998(*)
(b)-(a)


(a)
(b)

L'Aquila
59,2
79,3
20,1

Teramo
73,9
97,8
24,0

Pescara
73,1
90,9
17,8

Chieti
57,3
107,0
49,7

ABRUZZO
65,1
94,9
29,8

  Centro-Nord
68,6
86,8
18,2

  Sud e Isole
65,0
73,8
8,8

ITALIA
62,5
81,8
19,3

(*) stima
Fonte: elaborazione su dati Infocamere e ISTAT

Tabella 15: Ripartizione consumi elettrici per classi merceologiche






Classi Merceologiche
Consumi
Consumi
Var. %
Consumi
Var. % 


1996
1997
1996-97
1998
1997-98

Usi domestici e serv. gen. edifici
1.080.079
1.090.908
1,00
1.116.831
2,38

Agricoltura ed altre attività primarie
66.453
68.417
2,96
66.594
-2,66

Industrie estrattive
49.386
15.537
-68,54
24.335
56,63

Industrie alimentari
260.783
278.940
6,96
295,3
5,87

Ind. Tessili, Abbigliamento e simili
246.585
296,125
9,14
284.627
5,76

Ind. Legno, Carta ed Editoria
349.843
364.709
4,25
389.680
6,85

Ind. Chimica, Farmaceutica, Petrolifera (*)
436.276
422.826
-3,08
98.438
-76,72

Ind. Dalla gomma e delle materie plastiche
175.017
184.889
5,64
195.260
5,61

Ind. Del Vetro, Ceramica, Laterizi e Cemento  
425.946
440.567
3,43
472.926
7,34

Ind. Del Ferro, Siderurgiche e lavoraz. Metalli
81.292
90.628
11,48
96.804
6,81

Ind. Costruz. Macchine ed Appar. Meccanici ed Elett.
329.823
364.434
10,49
387.312
6,28

Ind. Costruz. Autoveicoli e mezzi Navali ed Aerei
170.625
186.543
9,33
195.444
4,77

Ind. Costruzione Mobili ed arredamento
39.055
43.109
10,38
44.697
3,68

Ind. Elettrica, Gas, Acqua
81.266
83.292
2,49
89.432
7,37

Industria Costruzioni Edili
22.977
23.951
4,24
19.692
-17,78

Commercio ed Attività assimilate
246.125
259.921
5,61
268.431
3,27

Alberghi, Ristoranti etc.
153.980
161.396
4,8
170.530
5,68

Trasporti e Comunicazioni
103.950
105.055
1,06
111.454
6,09

Credito ed Assicurazioni
30.615
30.843
0,74
32.175
4,32

Servizi e Pubblica Amministrazione
466.582
494.032
5,88
530.750
7,43

TOTALE GENERALE
4.816.658
4.979.095
3,37
4.890.712
-1,78

(*) I dati di questo settore per l'anno 1998 trascurano i consumi di alcuni importanti produttori usciti dalla gestione Enel

Tabella 16: Indicatori sintetici di dotazione infrastrutturale, 1995 - (Italia=100) - Dotazione




Infrastrutture
Infrastrutture
Infrastrutture


economiche
sociali
in generale

ABRUZZO
78,9
100,3
90,2

Nord - Ovest
124,6
109,7
116,1

Nord - Est
124,1
124,4
124,3

Centro
109,7
120,7
115,7

Centro - Nord
120,3
117,8
118,9

Mezzogiorno
62,2
68,6
65,7

ITALIA
100,0
100,0
100,0

Fonte: Centro Studi Confindustria

Tabella 17: Le industrie abruzzesi per settore di attività economica



SETTORE DI ATTIVITA'
da 10 a 60
da 61 a 120
da 121 a 250
da 251 a 500
oltre 500
totale

Abbigliamento
367
27
7
2
2
414

Alimentari e tabacco
126
9
5
3
0
143

Carta, Cartotecnica e Poligrafici
44
5
2

1
52

Ceramica, refrattari e vetro
18
3
3

1
25

Chimica e Farmaceutica
27
2
5
4
3
41

Gomma e Plastica
55
6
4

1
66

Legno e Mobili
107
10
1
1
0
119

Materiali da Costruzione
93
9
3

1
106

Metalmeccanica, Elettromeccanica
356
57
28
8
5
454

Pelli, Cuoio e Calzature
111
11
1

0
123

Tessili
29
3
4
1
0
37

Altre produzioni
15

1

0
16

TOTALI SETTORI
1348
142
64
19
14
1596

(*) da: CRESA - Annuario delle Industrie Abruzzesi 1997-1998 (Ed. 1998)
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Federazione Regionale Industriali
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[image: image27.wmf]Tab. 13: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per provincia

Provincia

Anno

N° imprese

Somma iscrizioni

N° iscrizioni

L'Aquila

1992

653

1723550

2521

1996

510

1609800

2000

1997

532

1686270

2088

1998

571

1964525

2027

Chieti

1992

527

1500000

1878

1996

417

1560170

1592

1997

440

1601970

1638

1998

477

1685400

1608

Pescara

1992

444

1499630

1504

1996

384

1571595

1312

1997

407

1521145

1352

1998

435

1515966

1269

Teramo

1992

411

941840

1359

1996

327

908388

1107

1997

353

990985

1181

1998

381

1076860

1127

[image: image28.wmf]Tabella 1: lavori appaltati in abruzzo per anno

Anno

Importo

Numero

Media

1991

666.770.599

917

722.151

1992

452.353.784

1.079

428.486

1993

408.025.222

926

447.271

1994

440.819.417

1.219

363.343

1995

629.416.384

1.273

513.944

1996

444.547.889

1.149

385.267

1997

885.801.000

1.442

614.000

1998

1.499.000.000

2.140

700.300

[image: image29.wmf]Tabella 2: lavori appaltati in abruzzo per provincia e anno

Importo

Numero

Media

L'Aquila

1991

234.112.411

336

696.763

1992

136.679.512

424

322.357

1993

129.690.494

351

369.489

1994

147.427.549

356

414.122

1995

109.414.594

322

339.797

1996

103.255.420

332

311.010

1997

320.747.140

480

668.000

1998

412.000.000

670

615.000

Chieti

1991

222.291.863

268

831.785

1992

163.757.586

299

547.684

1993

132.141.855

267

494.913

1994

103.988.135

356

292.102

1995

129.210.311

369

350.163

1996

170.493.692

392

432.725

1997

149.659.000

349

428.000

1998

315.000.000

531

593.200

Pescara

1991

120.714.274

147

821.186

1992

91.970.729

198

464.499

1993

97.639.534

172

567.672

1994

90.382.496

242

373.481

1995

221.827.277

268

827.714

1996

91.433.834

223

406.373

1997

201.101.000

911

647.000

1998

436.000.000

434

1.004.600

Teramo

1991

89.652.051

166

540.073

1992

59.945.957

158

379.405

1993

48.553.339

136

357.010

1994

99.021.237

265

373.665

1995

168.964.202

314

538.103

1996

79.364.943

202

390.960

1997

214.535.000

302

710.000

1998

336.000.000

505

665.300

[image: image30.wmf] 

Tabella 3: Lavori appaltati, categorie di opere

Abruzzo

Anno

2° CTG

6°

10°

3°

Altre

1991

40

25

16

6

12

1996

35

22

12

7

24

1997

28

26

11

4

31

1998

33

14

11

5

37

[image: image31.wmf]Tabella 4: Lavori appaltati, stazioni appaltanti

Abruzzo

Anno

Comuni

Com. Mont.

Regione

Ministeri

Consorzi

Altri

Province

1991

40

16

6

18

13

10

1996

55

12

2

8

9

14

1997

58

8

4

15

10

5

1998

60

6

5

8

15

6

[image: image32.wmf]Tabella 5: Lavori appaltati, classi di importo in milioni di Lire

Anno

<1800

>1800<7200

>7200

1991

37

28

35

1996

72

20

8

1997

56

18

26

1998

38

26

36

[image: image33.wmf]Tabella 6: Produzione edilizia residenziale e non residenziale per anno

Abruzzo

Anno

Res. MMC

Res. Fab.

N. Res. MMC

N. Res. Fab.

1992

4.808

3.416

5.212

1.232

1993

4.610

3.205

3.840

1.091

1994

4.289

3.073

3.453

1.062

1995

3.509

2.855

3.195

1.079

1996

3.164

2.573

2.804

1.113

1997

3.406

2.446

2.710

1.088

1998

2.325

1.628

3.149

1.071

[image: image34.wmf]Tabella 7: Produzione edilizia residenziale e non per provincia ed anno

Res. mmc

Res. Fab.

N. Res. mmc

N. Res. Fab.

% Rec

L'Aquila

1992

1.445

912

991

231

45

1993

1.469

1.016

1.388

272

46

1994

1.159

893

1.120

253

48

1995

936

833

789

237

49

1996

875

786

747

251

52

1997

941

702

448

228

54

1998

531

383

339

224

56

Chieti

1992

1.464

1.021

1.498

413

45

1993

1.141

791

1.138

393

46

1994

1.125

822

1.016

389

48

1995

877

681

916

364

49

1996

798

636

740

390

52

1997

871

635

1.001

376

53

1998

628

437

1.056

359

54

Pescara

1992

943

785

648

216

45

1993

717

530

389

170

46

1994

651

485

414

204

48

1995

501

435

297

204

49

1996

373

336

378

208

52

1997

458

352

566

194

52

1998

524

383

674

202

56

Teramo

1992

956

698

2.075

372

45

1993

1.283

868

925

256

46

1994

1.354

873

903

216

48

1995

1.195

906

1.193

274

49

1996

1.118

815

939

264

52

1997

1.136

820

1.165

279

53

1998

641

425

1.013

286

56

[image: image35.wmf]Tabella 8: Situazione presso le casse edili abruzzesi per anno

Anno

Imprese

Operai

Ore lavorate

Media

1991

2.722

21.173

19.927.434

941

1992

3.159

20.844

20.294.913

974

1993

2.967

20.431

18.627.738

912

1994

3.383

20.304

18.044.545

889

1995

3.380

19.163

16.359.550

854

1996

3.161

16.796

14.678.670

874

1997

3.002

15.245

14.057.641

920

1998

2.926

15.747

14.233.135

904

[image: image36.wmf]Tabella 9: Situazione presso le casse edili abruzzesi per provincia

Imprese

Operai

Ore lavorate

Media

L'Aquila

1991

1.190

8.110

6.796.000

1.030

1992

1.711

7.933

6.678.003

835

1993

1.217

7.661

6.233.350

814

1994

1.238

7.062

5.446.219

771

1995

1.255

7.120

5.381.623

756

1996

1.106

5.706

4.276.000

749

1997

1.063

4.983

3.881.670

779

1998

1.063

4.988

3.727.235

797

Chieti

1991

575

5.404

5.416.633

1.000

1992

575

5.534

5.908.244

1.067

1993

653

5.376

5.176.213

962

1994

741

5.150

4.782.721

928

1995

751

4.711

4.163.316

884

1996

724

4.450

3.974.350

893

1997

671

4.072

3.942.000

968

1998

666

4.134

3.938.653

957

Pescara

1991

479

3.818

3.962.144

1.037

1992

440

3.694

3.915.176

1.060

1993

539

3.679

3.622.055

984

1994

591

3.817

3.703.055

970

1995

572

3.489

3.355.908

961

1996

537

3.200

3.150.000

980

1997

528

2.982

2.986.971

1.000

1998

555

3.320

3.247.248

978

Teramo

1991

478

3.841

3.752.657

977

1992

433

3.683

3.793.490

1.030

1993

558

3.715

3.593.120

968

1994

813

4.275

4.112.550

962

1995

802

3.843

3.458.700

900

1996

794

3.440

3.278.320

953

1997

740

3.212

3.247.000

1.010

1998

642

3.305

3.322.000

1.005

[image: image37.wmf]Tabella 10: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per anno

Abruzzo

Anno

Registrate

Attive

Iscritte

Cancellate

1991

14.156

12.552

1.051

934

1992

14.282

16.621

980

862

1993

13.518

11.923

408

1.145

1994

12.975

11.355

458

911

1995

14.429

12.574

970

762

1996

14.619

12.661

991

922

1997

14.691

12.732

1.051

1.070

1998

14.567

12.615

989

1.045

[image: image38.wmf]Tabella 10: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per anno

Abruzzo

Anno

Registrate

Attive

Iscritte

Cancellate

1991

14.156

12.552

1.051

934

1992

14.282

16.621

980

862

1993

13.518

11.923

408

1.145

1994

12.975

11.355

458

911

1995

14.429

12.574

970

762

1996

14.619

12.661

991

922

1997

14.691

12.732

1.051

1.070

1998

14.567

12.615

989

1.045

[image: image39.wmf]Tabella 11: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per provincia

Registrate

Attive

Iscritte

Cancellate

L'Aquila

1991

4.075

3.377

297

257

1992

4.099

3.372

260

254

1993

4.000

3.293

207

302

1994

3.958

3.182

203

225

1995

4.123

3.294

321

228

1996

4.141

3.296

253

238

1997

4.186

3.334

275

235

1998

4.240

3.369

332

273

Chieti

1991

3.574

3.264

242

214

1992

3.631

3.305

256

211

1993

3.372

3.065

78

327

1994

3.230

2.894

95

225

1995

3.617

3.237

257

160

1996

3.705

3.302

271

200

1997

3.720

3.318

263

286

1998

3.719

3.360

261

293

Pescara

1991

3.038

2.793

260

250

1992

3.015

2.765

191

211

1993

2.809

2.568

55

260

1994

2.651

2.412

85

243

1995

3.008

2.700

202

183

1996

3.081

2.704

204

231

1997

3.047

2.688

234

304

1998

3.109

2.758

223

190

Teramo

1991

3.469

3.118

252

213

1992

3.537

3.179

264

186

1993

3.337

2.997

68

256

1994

3.136

2.867

75

218

1995

3.681

3.343

190

191

1996

3.692

3.359

263

253

1997

3.738

3.392

279

246

1998

3.814

3.480

249

195

[image: image40.wmf]Tabella 12: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per anno

in Abruzzo

ANNO

N° imprese

Somma iscrizioni

N° iscrizioni

1992

2.035

5.665.020

7.262

1996

1.638

5.649.953

6.011

1997

1.732

5.800.370

6.259

1998

1.864

6.242.751

6.031

_985064771.xls
Foglio1

		Tabella 10: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per anno										Abruzzo

		Anno		Registrate		Attive		Iscritte		Cancellate

		1991		14,156		12,552		1,051		934

		1992		14,282		16,621		980		862

		1993		13,518		11,923		408		1,145

		1994		12,975		11,355		458		911

		1995		14,429		12,574		970		762

		1996		14,619		12,661		991		922

		1997		14,691		12,732		1,051		1,070

		1998		14,567		12,615		989		1,045
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Foglio1

		Tabella 5: Lavori appaltati, classi di importo in milioni di Lire

		Anno		<1800		>1800<7200		>7200

		1991		37		28		35

		1996		72		20		8

		1997		56		18		26

		1998		38		26		36
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Foglio1

		Tabella 9: Situazione presso le casse edili abruzzesi per provincia

				Imprese		Operai		Ore lavorate		Media

		L'Aquila

		1991		1,190		8,110		6,796,000		1,030

		1992		1,711		7,933		6,678,003		835

		1993		1,217		7,661		6,233,350		814

		1994		1,238		7,062		5,446,219		771

		1995		1,255		7,120		5,381,623		756

		1996		1,106		5,706		4,276,000		749

		1997		1,063		4,983		3,881,670		779

		1998		1,063		4,988		3,727,235		797

		Chieti

		1991		575		5,404		5,416,633		1,000

		1992		575		5,534		5,908,244		1,067

		1993		653		5,376		5,176,213		962

		1994		741		5,150		4,782,721		928

		1995		751		4,711		4,163,316		884

		1996		724		4,450		3,974,350		893

		1997		671		4,072		3,942,000		968

		1998		666		4,134		3,938,653		957

		Pescara

		1991		479		3,818		3,962,144		1,037

		1992		440		3,694		3,915,176		1,060

		1993		539		3,679		3,622,055		984

		1994		591		3,817		3,703,055		970

		1995		572		3,489		3,355,908		961

		1996		537		3,200		3,150,000		980

		1997		528		2,982		2,986,971		1,000

		1998		555		3,320		3,247,248		978

		Teramo

		1991		478		3,841		3,752,657		977

		1992		433		3,683		3,793,490		1,030

		1993		558		3,715		3,593,120		968

		1994		813		4,275		4,112,550		962

		1995		802		3,843		3,458,700		900

		1996		794		3,440		3,278,320		953

		1997		740		3,212		3,247,000		1,010

		1998		642		3,305		3,322,000		1,005
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		Tabella 10: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per anno										Abruzzo

		Anno		Registrate		Attive		Iscritte		Cancellate

		1991		14,156		12,552		1,051		934

		1992		14,282		16,621		980		862

		1993		13,518		11,923		408		1,145

		1994		12,975		11,355		458		911

		1995		14,429		12,574		970		762

		1996		14,619		12,661		991		922

		1997		14,691		12,732		1,051		1,070

		1998		14,567		12,615		989		1,045



&A

Pagina &P




_1037718039.xls
Foglio1

		Tabella 12: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per anno								in Abruzzo

		ANNO		N° imprese		Somma iscrizioni		N° iscrizioni

		1992		2,035		5,665,020		7,262

		1996		1,638		5,649,953		6,011

		1997		1,732		5,800,370		6,259

		1998		1,864		6,242,751		6,031
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		Tab. 13: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per provincia

		Provincia		Anno		N° imprese		Somma iscrizioni		N° iscrizioni

		L'Aquila		1992		653		1723550		2521

				1996		510		1609800		2000

				1997		532		1686270		2088

				1998		571		1964525		2027

		Chieti		1992		527		1500000		1878

				1996		417		1560170		1592

				1997		440		1601970		1638

				1998		477		1685400		1608

		Pescara		1992		444		1499630		1504

				1996		384		1571595		1312

				1997		407		1521145		1352

				1998		435		1515966		1269

		Teramo		1992		411		941840		1359

				1996		327		908388		1107

				1997		353		990985		1181

				1998		381		1076860		1127
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		Tabella 11: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per provincia

				Registrate		Attive		Iscritte		Cancellate

		L'Aquila

		1991		4,075		3,377		297		257

		1992		4,099		3,372		260		254

		1993		4,000		3,293		207		302

		1994		3,958		3,182		203		225

		1995		4,123		3,294		321		228

		1996		4,141		3,296		253		238

		1997		4,186		3,334		275		235

		1998		4,240		3,369		332		273

		Chieti

		1991		3,574		3,264		242		214

		1992		3,631		3,305		256		211

		1993		3,372		3,065		78		327

		1994		3,230		2,894		95		225

		1995		3,617		3,237		257		160

		1996		3,705		3,302		271		200

		1997		3,720		3,318		263		286

		1998		3,719		3,360		261		293

		Pescara

		1991		3,038		2,793		260		250

		1992		3,015		2,765		191		211

		1993		2,809		2,568		55		260

		1994		2,651		2,412		85		243

		1995		3,008		2,700		202		183

		1996		3,081		2,704		204		231

		1997		3,047		2,688		234		304

		1998		3,109		2,758		223		190

		Teramo

		1991		3,469		3,118		252		213

		1992		3,537		3,179		264		186

		1993		3,337		2,997		68		256

		1994		3,136		2,867		75		218

		1995		3,681		3,343		190		191

		1996		3,692		3,359		263		253

		1997		3,738		3,392		279		246

		1998		3,814		3,480		249		195
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		Tabella 10: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per anno										Abruzzo

		Anno		Registrate		Attive		Iscritte		Cancellate

		1991		14,156		12,552		1,051		934

		1992		14,282		16,621		980		862

		1993		13,518		11,923		408		1,145

		1994		12,975		11,355		458		911

		1995		14,429		12,574		970		762

		1996		14,619		12,661		991		922

		1997		14,691		12,732		1,051		1,070

		1998		14,567		12,615		989		1,045
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		Tabella 7: Produzione edilizia residenziale e non per provincia ed anno

				Res. mmc		Res. Fab.		N. Res. mmc		N. Res. Fab.		% Rec

		L'Aquila

		1992		1,445		912		991		231		45

		1993		1,469		1,016		1,388		272		46

		1994		1,159		893		1,120		253		48

		1995		936		833		789		237		49

		1996		875		786		747		251		52

		1997		941		702		448		228		54

		1998		531		383		339		224		56

		Chieti

		1992		1,464		1,021		1,498		413		45

		1993		1,141		791		1,138		393		46

		1994		1,125		822		1,016		389		48

		1995		877		681		916		364		49

		1996		798		636		740		390		52

		1997		871		635		1,001		376		53

		1998		628		437		1,056		359		54

		Pescara

		1992		943		785		648		216		45

		1993		717		530		389		170		46

		1994		651		485		414		204		48

		1995		501		435		297		204		49

		1996		373		336		378		208		52

		1997		458		352		566		194		52

		1998		524		383		674		202		56

		Teramo

		1992		956		698		2,075		372		45

		1993		1,283		868		925		256		46

		1994		1,354		873		903		216		48

		1995		1,195		906		1,193		274		49

		1996		1,118		815		939		264		52

		1997		1,136		820		1,165		279		53

		1998		641		425		1,013		286		56
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		Tabella 8: Situazione presso le casse edili abruzzesi per anno

		Anno		Imprese		Operai		Ore lavorate		Media

		1991		2,722		21,173		19,927,434		941

		1992		3,159		20,844		20,294,913		974

		1993		2,967		20,431		18,627,738		912

		1994		3,383		20,304		18,044,545		889

		1995		3,380		19,163		16,359,550		854

		1996		3,161		16,796		14,678,670		874

		1997		3,002		15,245		14,057,641		920

		1998		2,926		15,747		14,233,135		904
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		Tabella 6: Produzione edilizia residenziale e non residenziale per anno										Abruzzo

		Anno		Res. MMC		Res. Fab.		N. Res. MMC		N. Res. Fab.

		1992		4,808		3,416		5,212		1,232

		1993		4,610		3,205		3,840		1,091

		1994		4,289		3,073		3,453		1,062

		1995		3,509		2,855		3,195		1,079

		1996		3,164		2,573		2,804		1,113

		1997		3,406		2,446		2,710		1,088

		1998		2,325		1,628		3,149		1,071
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		Tabella 1: lavori appaltati in abruzzo per anno

		Anno		Importo		Numero		Media

		1991		666,770,599		917		722,151

		1992		452,353,784		1,079		428,486

		1993		408,025,222		926		447,271

		1994		440,819,417		1,219		363,343

		1995		629,416,384		1,273		513,944

		1996		444,547,889		1,149		385,267

		1997		885,801,000		1,442		614,000

		1998		1,499,000,000		2,140		700,300
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		Tabella 3: Lavori appaltati, categorie di opere								Abruzzo

		Anno		2° CTG		6°		10°		3°		Altre

		1991		40		25		16		6		12

		1996		35		22		12		7		24

		1997		28		26		11		4		31

		1998		33		14		11		5		37
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		Tabella 4: Lavori appaltati, stazioni appaltanti								Abruzzo

		Anno		Comuni		Com. Mont.		Regione		Ministeri		Consorzi		Altri

						Province

		1991		40		16		6		18		13		10

		1996		55		12		2		8		9		14

		1997		58		8		4		15		10		5

		1998		60		6		5		8		15		6
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		Tabella 2: lavori appaltati in abruzzo per provincia e anno

				Importo		Numero		Media

		L'Aquila

		1991		234,112,411		336		696,763

		1992		136,679,512		424		322,357

		1993		129,690,494		351		369,489

		1994		147,427,549		356		414,122

		1995		109,414,594		322		339,797

		1996		103,255,420		332		311,010

		1997		320,747,140		480		668,000

		1998		412,000,000		670		615,000

		Chieti

		1991		222,291,863		268		831,785

		1992		163,757,586		299		547,684

		1993		132,141,855		267		494,913

		1994		103,988,135		356		292,102

		1995		129,210,311		369		350,163

		1996		170,493,692		392		432,725

		1997		149,659,000		349		428,000

		1998		315,000,000		531		593,200

		Pescara

		1991		120,714,274		147		821,186

		1992		91,970,729		198		464,499

		1993		97,639,534		172		567,672

		1994		90,382,496		242		373,481

		1995		221,827,277		268		827,714

		1996		91,433,834		223		406,373

		1997		201,101,000		911		647,000

		1998		436,000,000		434		1,004,600

		Teramo

		1991		89,652,051		166		540,073

		1992		59,945,957		158		379,405

		1993		48,553,339		136		357,010

		1994		99,021,237		265		373,665

		1995		168,964,202		314		538,103

		1996		79,364,943		202		390,960

		1997		214,535,000		302		710,000

		1998		336,000,000		505		665,300
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		Tabella 2: lavori appaltati in abruzzo per provincia e anno

				Importo		Numero		Media

		L'Aquila

		1991		234,112,411		336		696,763

		1992		136,679,512		424		322,357

		1993		129,690,494		351		369,489

		1994		147,427,549		356		414,122

		1995		109,414,594		322		339,797

		1996		103,255,420		332		311,010

		1997		320,747,140		480		668,000

		1998		412,000,000		670		615,000

		Chieti

		1991		222,291,863		268		831,785

		1992		163,757,586		299		547,684

		1993		132,141,855		267		494,913

		1994		103,988,135		356		292,102

		1995		129,210,311		369		350,163

		1996		170,493,692		392		432,725

		1997		149,659,000		349		428,000

		1998		315,000,000		531		593,200

		Pescara

		1991		120,714,274		147		821,186

		1992		91,970,729		198		464,499

		1993		97,639,534		172		567,672

		1994		90,382,496		242		373,481

		1995		221,827,277		268		827,714

		1996		91,433,834		223		406,373

		1997		201,101,000		911		647,000

		1998		436,000,000		434		1,004,600

		Teramo

		1991		89,652,051		166		540,073

		1992		59,945,957		158		379,405

		1993		48,553,339		136		357,010

		1994		99,021,237		265		373,665

		1995		168,964,202		314		538,103

		1996		79,364,943		202		390,960

		1997		214,535,000		302		710,000

		1998		336,000,000		505		665,300
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		Tabella 1: lavori appaltati in abruzzo per anno

		Anno		Importo		Numero		Media

		1991		666,770,599		917		722,151

		1992		452,353,784		1,079		428,486

		1993		408,025,222		926		447,271

		1994		440,819,417		1,219		363,343

		1995		629,416,384		1,273		513,944

		1996		444,547,889		1,149		385,267

		1997		885,801,000		1,442		614,000

		1998		1,499,000,000		2,140		700,300
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		Tabella 9: Situazione presso le casse edili abruzzesi per provincia

				Imprese		Operai		Ore lavorate		Media

		L'Aquila

		1991		1,190		8,110		6,796,000		1,030

		1992		1,711		7,933		6,678,003		835

		1993		1,217		7,661		6,233,350		814

		1994		1,238		7,062		5,446,219		771

		1995		1,255		7,120		5,381,623		756

		1996		1,106		5,706		4,276,000		749

		1997		1,063		4,983		3,881,670		779

		1998		1,063		4,988		3,727,235		797

		Chieti

		1991		575		5,404		5,416,633		1,000

		1992		575		5,534		5,908,244		1,067

		1993		653		5,376		5,176,213		962

		1994		741		5,150		4,782,721		928

		1995		751		4,711		4,163,316		884

		1996		724		4,450		3,974,350		893

		1997		671		4,072		3,942,000		968

		1998		666		4,134		3,938,653		957

		Pescara

		1991		479		3,818		3,962,144		1,037

		1992		440		3,694		3,915,176		1,060

		1993		539		3,679		3,622,055		984

		1994		591		3,817		3,703,055		970

		1995		572		3,489		3,355,908		961

		1996		537		3,200		3,150,000		980

		1997		528		2,982		2,986,971		1,000

		1998		555		3,320		3,247,248		978

		Teramo

		1991		478		3,841		3,752,657		977

		1992		433		3,683		3,793,490		1,030

		1993		558		3,715		3,593,120		968

		1994		813		4,275		4,112,550		962

		1995		802		3,843		3,458,700		900

		1996		794		3,440		3,278,320		953

		1997		740		3,212		3,247,000		1,010

		1998		642		3,305		3,322,000		1,005
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		Tabella 6: Produzione edilizia residenziale e non residenziale per anno										Abruzzo

		Anno		Res. MMC		Res. Fab.		N. Res. MMC		N. Res. Fab.

		1992		4,808		3,416		5,212		1,232

		1993		4,610		3,205		3,840		1,091

		1994		4,289		3,073		3,453		1,062

		1995		3,509		2,855		3,195		1,079

		1996		3,164		2,573		2,804		1,113

		1997		3,406		2,446		2,710		1,088

		1998		2,325		1,628		3,149		1,071
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		Tabella 8: Situazione presso le casse edili abruzzesi per anno

		Anno		Imprese		Operai		Ore lavorate		Media

		1991		2,722		21,173		19,927,434		941

		1992		3,159		20,844		20,294,913		974

		1993		2,967		20,431		18,627,738		912

		1994		3,383		20,304		18,044,545		889

		1995		3,380		19,163		16,359,550		854

		1996		3,161		16,796		14,678,670		874

		1997		3,002		15,245		14,057,641		920

		1998		2,926		15,747		14,233,135		904
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		Tabella 12: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per anno								in Abruzzo

		ANNO		N° imprese		Somma iscrizioni		N° iscrizioni

		1992		2,035		5,665,020		7,262

		1996		1,638		5,649,953		6,011

		1997		1,732		5,800,370		6,259

		1998		1,864		6,242,751		6,031
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		Tab. 13: Caratteristiche delle imprese iscritte all'ANC per provincia

		Provincia		Anno		N° imprese		Somma iscrizioni		N° iscrizioni

		L'Aquila		1992		653		1723550		2521

				1996		510		1609800		2000

				1997		532		1686270		2088

				1998		571		1964525		2027

		Chieti		1992		527		1500000		1878

				1996		417		1560170		1592

				1997		440		1601970		1638

				1998		477		1685400		1608

		Pescara		1992		444		1499630		1504

				1996		384		1571595		1312

				1997		407		1521145		1352

				1998		435		1515966		1269

		Teramo		1992		411		941840		1359

				1996		327		908388		1107

				1997		353		990985		1181

				1998		381		1076860		1127
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		Tabella 11: Imprese iscritte alle Camere di Commercio per provincia

				Registrate		Attive		Iscritte		Cancellate

		L'Aquila

		1991		4,075		3,377		297		257

		1992		4,099		3,372		260		254

		1993		4,000		3,293		207		302

		1994		3,958		3,182		203		225

		1995		4,123		3,294		321		228

		1996		4,141		3,296		253		238

		1997		4,186		3,334		275		235

		1998		4,240		3,369		332		273

		Chieti

		1991		3,574		3,264		242		214

		1992		3,631		3,305		256		211

		1993		3,372		3,065		78		327

		1994		3,230		2,894		95		225

		1995		3,617		3,237		257		160

		1996		3,705		3,302		271		200

		1997		3,720		3,318		263		286

		1998		3,719		3,360		261		293

		Pescara

		1991		3,038		2,793		260		250

		1992		3,015		2,765		191		211

		1993		2,809		2,568		55		260

		1994		2,651		2,412		85		243

		1995		3,008		2,700		202		183

		1996		3,081		2,704		204		231

		1997		3,047		2,688		234		304

		1998		3,109		2,758		223		190

		Teramo

		1991		3,469		3,118		252		213

		1992		3,537		3,179		264		186

		1993		3,337		2,997		68		256

		1994		3,136		2,867		75		218

		1995		3,681		3,343		190		191

		1996		3,692		3,359		263		253

		1997		3,738		3,392		279		246

		1998		3,814		3,480		249		195
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		Tabella 7: Produzione edilizia residenziale e non per provincia ed anno

				Res. mmc		Res. Fab.		N. Res. mmc		N. Res. Fab.		% Rec

		L'Aquila

		1992		1,445		912		991		231		45

		1993		1,469		1,016		1,388		272		46

		1994		1,159		893		1,120		253		48

		1995		936		833		789		237		49

		1996		875		786		747		251		52

		1997		941		702		448		228		54

		1998		531		383		339		224		56

		Chieti

		1992		1,464		1,021		1,498		413		45

		1993		1,141		791		1,138		393		46

		1994		1,125		822		1,016		389		48

		1995		877		681		916		364		49

		1996		798		636		740		390		52

		1997		871		635		1,001		376		53

		1998		628		437		1,056		359		54

		Pescara

		1992		943		785		648		216		45

		1993		717		530		389		170		46

		1994		651		485		414		204		48

		1995		501		435		297		204		49

		1996		373		336		378		208		52

		1997		458		352		566		194		52

		1998		524		383		674		202		56

		Teramo

		1992		956		698		2,075		372		45

		1993		1,283		868		925		256		46

		1994		1,354		873		903		216		48

		1995		1,195		906		1,193		274		49

		1996		1,118		815		939		264		52

		1997		1,136		820		1,165		279		53

		1998		641		425		1,013		286		56
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		Tabella 4: Lavori appaltati, stazioni appaltanti								Abruzzo

		Anno		Comuni		Com. Mont.		Regione		Ministeri		Consorzi		Altri

						Province

		1991		40		16		6		18		13		10

		1996		55		12		2		8		9		14

		1997		58		8		4		15		10		5

		1998		60		6		5		8		15		6
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		Tabella 5: Lavori appaltati, classi di importo in milioni di Lire

		Anno		<1800		>1800<7200		>7200

		1991		37		28		35

		1996		72		20		8

		1997		56		18		26

		1998		38		26		36
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		Tabella 3: Lavori appaltati, categorie di opere								Abruzzo

		Anno		2° CTG		6°		10°		3°		Altre

		1991		40		25		16		6		12

		1996		35		22		12		7		24

		1997		28		26		11		4		31

		1998		33		14		11		5		37
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